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LMINENTISS1MÓ 

PADRONE. 

0 

HI mirerà quello pouero 
mio difcorfo , à pena nato,_ 
IF^f correre da Voftra Emi- 
nenza, e ricourarfì (otto 
il lembo d vna Porpora 
fabbricata per arricchire 
ornamenti il Tempio della gloria : & 
poggiar/i ad vna Colonna eretta à prò- 
aerai loftegno gran Monarchie; tedi- 
ente il biafmerà di temerario . Ma chi 
volgerà à confiderare , che in quel le ftel- 
, dalle Quali difcende , haurà potuto pre- 
derc, che cpefto gran ricouerofia per 
bergli venti; rofo, e che dalla benignità 
Vofìra.Eminenza debba fperar gradi. 

A 2 men- 



mento 3 certamente il loderà di auueduto . 
Con quella franchezza dunque confiden- 
te, ediuoto l'inaio j ficuro, che del felice 
prefàgio non refterà punto ingannato . E t 
ra Eminenza profondamente m' in- 
chino. Roma li 3i.Genaro 1652. 

Di Voftra Em. " ■ 
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Humififo e di uotifs. ferii. 
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LETTORE. 

S PONGO alla tua vifla 
mofiro Astrologico , vn parto 
imperfetto^ corpo priuo dal- 
la nafcita di *vna parte inte- 
grante j m fine <vrì Anno di 
nmdeci mefi ; perche non mi 
par conueniente di tentare la tua foferen%a colla 
tettfraglt auxenhnentt pacati. Rjìuuì falò ^ an- 
corché fenzja figura, e proportioni di flint e, per 
*unarnole indtgefla ,per vnamaffa di materie non 
Segregate 9 e dhttft . Se mancajje ad <vrì Or [a la 
tommodkà di dar (qualche forma a ciò , che pro- 
due* * "lafigliuolan^a farebbe poco di [simile . 
\ lo non ho tempo propri* dt quefli fiudi , perche 
md altre cure mi chiama continuamente ti mio 
fiato ; e pure mi affatico di togliere a me me defil- 
ino qualche pontone di tempo per donarla alla 
tuacmkfità* Se tardi adunque la rendo i incol- 
pane 
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pane le occupar ioni y che mi trattengono , nonla 
volontà y che pronta fempre volerà ad incontrare 
t tpoiguftiy ad vbbidire al tuo genio . E credimi 
conofcitore dellobligo, che ho alla tua gentilezza 
per lo pojjejfojn che mi mantienhdi tohrare, anzJ 
di gradire le mie imperfettioni nelle fieffo t epoche 
comp^ittjci le mie già (olite troppo lunghe dimore. 

Se in fatisfattione di colpa predente vale f osa 
alcuna la fperanz^a di emenda neli auuenire ; io 
ti dtcO) che [pero d ejfere più follecitonell anno fe- 
guente ; e fi non più fo He cito y almeno diportarti 
fpcculat ioni più degne del tuo ingegno viuace , del 
tuopefatogiydició. 

Aggiungo pervltimo \ che fe ritroui qualche 
volo di penna forfè più libero di quello , ch'io hab~ 
bia fcioltogià mai ; mi proteff o , e dichiaro > che lo 
voglio riflrctto,e [oggetto alle cenfure douute: poi* 
che altri fono gli fpiriti delt ingegno y chefpecida 
da curio fi; altri quelli dettammo , che finte da 
Cattolico . De i primi mi vaglio Ver accidènte ; 
con gli vi timi mi regolo, comefofkan%a. Vini 
felic e, e legvi cor te fi : e contentati dinon applicar 
m particolare ad alcuno ciò ^ chr fcriùo in genera* 

&3 perche le VarolenonJ^rioaU^ 
quello^ che fuonano • 
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I 

Dell' Anno in Generale . 

i » 

Ariod'inrluflì, più clic alcun'altro già mai , fi farà 
vedetesi) la gran Scena del Mondo l'Anno 165 2. c 
iembrerà vn Proteo , clic con mille forme apparen- 
do non lafcierà conofeere, quale fia veramente i'et« 
figiea lui propria. Così ieguendo i moti continui 
dei Ciclo , in cui s'aggirano Stelle d'influenza 
diuerie, cangictà le vicende ancor* eflò, portando in altri luoghi i 
lignificati di upolò, c dipace, ed alterando ad altri la quiete, in cui 
viuono . 

Temo però 1 che per Io più non refli auuerato quel detto A ufolo- 
gico d'vno de più rinomati fra gl'Autori latini , che plus por e fi male fi- 
cus nocendo , quàm benefieus luuando , e che in \ niucrfa'c riabbiano 
da preualcre gli effetti maligni , eccettuate le regioni, che hanno con- 
neflìonccol fègno di Librai per le ragioni» che più a ballò vado 
efponendo . 

Caminano le direzioni degl'Anni del Mondo fopra il grado prc- 
cifo della gran comziumione dell'Anno 1583. e portano il vigore di 
elTa all'altri del 164.?. in tempo » che Tvltima giunge al contratifeirio 
partile di quella . Quelli lignificati non mi laiciano però perder d'a- 
nimo > poiché quand'anche recaflero qualche nouità delia loro natu- 
ra ne' paeG fogge tn ; ad ogni modo continua gl'influftì la direttionc 
deirvnione di Saturno, e diGioucdel 1585. al Corpo di Venere ; e 
fà tutti i sforzi perche fucceda la pace que' luoghi ,1 he per la gran con* 
giù n t ione del 1 643 . ne tettarono priui . 

Saturno e diuilorc dell'Anno , e battuto di quadrato da Marre , 
infetta con la fua prelenza il Granchio , legno alccndente del Mon- 
do, e moli r a rughe di Esèrciti , tradimenti , mortalità di Plebe, & in- 
famità troppo cattiuc, e diuturne . S'aggiunga, ch'egli è Itaticnario, 
& pianeta augent e ffccJus , cum in fi at ioni bus junt , ditte Cardano; 
anz fu fentimcnto di Tolomeo abbreuiato da tutti gf Aflroìogi, che 
5* tati ones factum euentuum incremeta -, e la ragione di quefto fi elpref- 
fe nel mio difeorfo dell'Anno pattato , cioè \ licet dettliores fint Pia- 
nette in ftationibus , quìa t amen firmi in rno loco , plus operantur ; 
debili s enim ajjìduè affidens plus opera tur , quam vaitdns vagans. Tre- 

A ptereà 
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ptcreà ad fortuna** bonm , malamuè Nantes TlaneU plurimum va. 
lent, quoniam i nutrì ahi lem decer nunt . 

Promouerà nel corfo di quell'Anno* epartico'armentcnelfine 
di eflo , trattati grandi di pace vniuerfale la Luna , che nella maflìna 
congiuntane del ióoj. fi porta al trino di Mercurio , e nel medefi- 
mo tempo giunge alla gran congiuntone del 1625. ponendo iru» 
viaggi lunghi perfona, che dalla nona Cafa riccuc le fue maggiori 
fortune s e tanto maggiormente che neiringreflò del Sole in Ariete 
feorrei principi; del medefimo fegno del Leone, vicino al grado 
ifteflo, al quale arriua per dircttionc . Mà io temo d'efito poco feli- 
ce à negotiato tanto defiderabile ; perche non è (incero il Mercurio , 
mà veftito di tradimenti , e di malignità, c di natura affatto bcllicofa, 
e Marnale. Non potrà però non operare qualche gran com mori o • 
ncneglianimiRegij, ed: maggiori potenti» poiché tutto fuccede 
fui luogo del Sole » e dell* Angolo (upremo del Cielo nell'anione di 
Saturno, e di Matte del 1650. luogo precifo, ehc farà conofeerc 
cfuidentrmenrcqunt o tlano differenti dalle parole gl'interni ("enfi de 
Grandi circa la quiete di tutti i paefi.ncl pafTagio di Saturno sii quefto 
medefimo grado per TEcclitica dalla parte Meridionale alla Setten* 
tuonale del Cielo . 

Qualche imprefa Marnale notabi'e fuccederà nella Primauera ne* 
luoghi dal Capricorno protetti, perche la gran cSgiunt ione del 1623. 
vniuaal Trino di Marte* elaDalmatia farà quella, che più de gli 
altri paefi fi vedrà fottopofta a quelli effetti guerrieri, da i quali ne pu- 
re la Grecia tutta goderà d eflèr libera ; E mi fi conceda , che io fperi 
buon'efito a fauore dell'Armi Chrirtj'ane , poiché ftà le altri ragioni , 
che à ciò credere mi pervadono , vn a è non fprezzabile , che quefta 
direttionc è fui quadrare dell'ACccdente della gran congiuntone del 
164?. conforme il fentimento dcgPArabi,e debilita le forze dell'Ini- 
mico commune , le quali furono pur troppo accrefeiute dall' viti ma 
gran congiuntone fuderta . Ma nell'auanzarfi dell'anuo fi anderà 
diminuendo la gloria di qualche Miniftro famofb , a cui può prefagi* 
re, che fi tolga di mano vn maneggio , la medefima gran congiun- 
tane, la quale peruiene al quadrato di Mercurio del 1 60 j. La qua- 
lità, e natura del Minifiro fi veda dai fegni, e della Congiuntiono 
del 162 3. e del fico di Mercurio del 1603. che io non dcuo più oltre 
diffondermi. 
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E finalmente conchiudo , che r indiando tutte le gran congiuri tk 
che operano di prefentCt i loro lignificati, perche ritornano per prò • 
fcrtionc ai loro luoghi primieri, e quella del 1643. perche toccai! 
contrantiiciorrccilodcll'alrra del 1583. nouità glandi deucnociu- 
fla mente allcttarli negl'intcrcilì del Mondo . Mà io fra tutte le e 
delldcro , che faccia ftrada al ripo(ò , che 'fi può fpcrarc neii'anno lc- 
guente a i Popoli dalla Città V'ergine dominati j defidero , dico, che 
gli facccia flrada vna fattione di guerra > che ila fortunata , e che prc- 
uedo polla luecedere nel fine dell'Anno medefimo . 

Occorre per vltimo la congiuntione di Saturno, e di Marte ia not- 
te feguente ai dì 20. d'Agofto nel feflo grado del Leene , grado , co- 
me nò detto di (opra i e mi Icufi il Lettore fe replico più volte le me- 
defime cofe , perche conforme difle Catd, /fp.4, apb. 8 5 . repetitio 
necefiaria e fi in bac fc lentia , vel obdifficultatem , ve t ob necefjitatem, 
rei ob vtilitatem ingentem , *c l ob contradiclionem » grado dico del- 
la gran congiuntione del 1623. del luogo del nouiìunio precedete , c 
del Sole in particolare , nella peffima vnione de malefici del 1650.0 
(opra il quale Saturno nell'Anno feguente taglia l'Ecclittica , confor- 
me lafciò fcritto vn grand'erudito moderno nel fuo lib. de magn. con- 
munfiionib. E palTa dalla parte meridionale alla Settétrionalc del Cie- 
lo. Cosìdifcorreua quell'Autore famofo in occafionc della Con- 
giuntione fudetta delle due infortune nella prima faceta del Grachio . 
Ti acerea Anno 1650. Menfe lulijiquafi in nouilunio,fit minor coni un- 
tilo Saturni , e-r Marti s in prima facie Cancri, non prò cui ab Apice So- 
lis, vndé yprater bella futuri s annis erit t penuria rerum , qua rifinì 
funtncceQaria. Confirmantur praterea (ecco il giuditio di luifopra 
laprefente infelice vnione de Pianeti maligni ) confirmantur pratered 
omnia a coni unzione Saturni , e> Marti s Anno 165 2. Menfe Augnali 
in eodemCali gradu , quo Luminarium coniunclio tempore altrci/ts 
minoris coniuntlionis in Cancro Anno 1650. fatta fuit , ejr à tranpttt 
ipftus Saturni Anno 16 Si .de meridie in Scptcntrioncm, du fecat Eclt- 
pticam in grad.6. cum duplici /et è triente Leoni s . S'aggiungi^ 
che , oltre l'eflcre il Leone legno delle protetrioni del Mondot 
la Luna , la quale eli omnium delatri x influxuum in temenza di 
Efquid, porrà al grado precifo fudetto dello fldfo Segno accenna- 
to gl'influflì, che furono da lei indicati nella mafsima congiuntione 
del 1603. c sù quefto mcdeGmo grado» benché piticamente, fi ri- 

A 2 tro- 

Digitized by G( 



troua ella col corpo nella figura deiringrefto delM Uno . 

Di quefta congiuntionc di Pianeti malefici nel Leone direbbe Al- 

bnmafarrc . Cadet rixa inter Ciuci T urcarum , &• Arabum , & *cbe- 
m r ntia timori* genti um ex rege t & timebunt fe\& fignificat timorem 
aduenieniem eif propter apparitionem SignorumCtlefiium , &• terre* 
flrium cum dedrutlione arborum , & animalìum conf ejuenter \ e 
l'Aurore della fomma Anglicana . Saturni , & Marcii comuncltotn 
Leone ftgnificat guerras cum timore gentium ex rege, & ftgnificat co* 
leras , & terra rnotus cum defl) nel ione arborum } & ani mali urn. Si può 
dunque con gran ragione temere» che grcfferti diquefla, i quali fi 
profaneranno lo fpatio di tré Anni in circa, & opereranno magg or- 
mente nel fine > principiando conforme il fentimcnto diBonaronel- 
'Anno medefimo, che s'vnifconoi malefici per cflere nelio fatto 
fi gno > ou'è il Sole , & in Temenza di Haly (blamente v< rfo il fine del- 
l'Anno per fucccdcrc la congiuntionc in vn Pegno fitto ì fi può , dico , 
con gran ragione temere, che gli effetti di detta congiuntionc fiano 
per apparire molto pcrniciofi, e notabili, tanto più che il Sole è nello 
fletto fegno vnito al cuore del Leone » Stella infigne , e famofa -, con 
apparati di guerre , e motte d'Eflerciti , pericoli della vita de* Grandi, 
&apparitioni di nuoui timori de Popoli , mortalità di pctfonc d'ogni 
conditione, mali epidemici, terremoti, incendij va Ai, raccolte fcatfe, 
& imprefiìoni grandi mctereologichc » &• magnam ficeitatem cum 
forti vento & multo puluere. Secondo l'opinione di Albumalarre fu- 
detro, per eleuarfi Marte (opra Saturno . 

Nò fi fupereranno così facilmente quefle influenze , perche quali- 
bet conimi ft io magna, fi fuerit in figno fixo, ftgnificat ftabititatem ma* 
li 9 ditte quell'erudito, anzi chele fofse permefso di faperfi il momen- 
to precifo del tempo, in cui fi congiungiungono quefle infornine, 
cdi hauerfeue per confcquenza ilficuro Alcendenrc, dirci con Ef- 
quid,cbe per fuccedere nella Culpide dell'Imo del Cielo oftendit quod 
aduenict frequeuter in Ciuibus ruma. Che fe habbia poi qualche con- 
neflionc con quefli fignificati il decimo quarto Vaticinio della quin- 
ta Centuria di quell'infignc letterato Francefc del fecolo palsato,lo di* 
ftinguanogli occhi più acuti , e migliori , che io pcrmcnonpofso 
penetrare tant'oltre, riflringendo la vifla folamente alla lettura di ciò» 
che lafciò delineato in occafione fomigliantc vn grand'Aftrologo cir- 
ca i prefagi degl'Anni j 505. c 1 5 06. con le (cguenti parole. Duarwfn 

infotm 
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infortunarum fub fìgno Leoni s congreffus contemplatati qui non modi» 
ce malignitatis effcftus eli > bis autem mcflìum denotat penuriam y bcU 
forum commetioncs » fangninis effufiones , f{egumfeu Frtncipum mor* 
tcs, rei gr anta q*ed*m diffbrtunia ; Vopulartibus quoq\ damna pluri- 
ma mmat ur , & vt recitai Mefìalacb in Epiffola $ *Armornm moni, 
menta , & multas inter bomines pariet difeordias. Et inqutt Haly , bo- 
tntnes miximé exercebuut fraudes,& accidcnt cis percujpones, & vul- 
nera , &fubtungit, quoiaudictu mori f aut notabile ali quod infortii- 
ninm magni Hcgis feu Vrincipis , & dteit Mbumtfar , quod inter M 
rabct>& Affyrtos erunt bella . Vertimeant buius maligna Stellai ionis 
effettui ij , in quorum gemiiuris coniundomm gradus , & oppofiti ba* 
bent dominium\ & precipui fi altera infortunarum ipps in partus cru* 
ptione tefìificata etì . Mus autem tribuet malignai , fubitafqy cor po- 
rti alterationcs; alifs iu dominio turbationes ili uà preflabit \ Et timtat 
hi ai e [lai quedam Sereniffima quoniam maximè fibt aduerfitur ■ & 
precipui circa corporis quaiitatem % praueqs fubijcietm egritudini , 
>et alijs quibufiam dtffortunijs ■ Verum prouidentia mediante poterit 
malignus mfìuxus curiate . Et ex eleuatione Marti* jupra Sauinum 
ventorum multitudinem pronuntiamus ; & ideo quibus infuni in aquis 
facultatu fnbfidia, ij ifioru ttmeant pernicie. Ifia quoq, comunali o Tur* 
ebaru Dnccscontra Italos excitabit ad arma.E Copra l'influenze ifteflc 
fenucua vn altro infignc letterato in quei tempo . Contrari oportet 
Marti s ad Saturnnm accefiusin Leone, fub qutetiam magni 0> bis pro- 
fetilo rotafur cum Solis teflimonh . Talis autem accefius quatuor an- 
ni tempora propriam fepe numerc faciet naturam de/erere , e2r aenm, 
prò Immane vita con/eruationem dìfproportionatum reddet. Multipli- 
cari autem faciet nociuos vento* , e> pluuias dabit in temporibus non 
neceflarijs» & earum defeclut acctdet in opportuni s. Cornate* edam, t>cl 
alia ignita prodigia in aere videbuntur, & nonnulla edifici a fulmine , 
yel terremoto quatientur. Mala* autem gene r ali ter in multi s cric 
annut • 7{pn enim velut anno preterito in nofìro Cimate pingue/cent 
campi, net terra tanta vbertate frucJificabici fed generaliter maior 
trit copia frugum in feptimo C limate , quam in[exto,& in paucis cam* 
piseritrecollecJusfecundum bominum mente* -, ma* come ho detto , 
qucfti influflì fouraftanno mageiormente a gl'Anni feguenti . 

E foggiungeua l'Autore medefimo. Efi deindéleo ftgnum Regate, 
[uh quo Saturnus , & Mars bofpitantur » Talis autem conHcllatfo , 
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Mcbindo tcbe % fygibns > & nobilibu* aduerfatur , & multi s eotum 
mortcm , & diffortunia decernit \ & pluret Ciuitate* principale* petit, 
lentia , aut fame , & bello , velfimul omnibus •pidebumur centri/lari i 
erunt enim generali ter mala egritudine* % & accident mortalitate* \ 
& febres Tencnof* propter vapore* putrido* , & venenofo* , qui ab 
aqui*, & terra eleuati in aerem exalabunt. Exercitus quo q\ par ari 
facientfupranotati Tlanetarum conuuentu*,& fopitos bellorumtumuL 
tusexcitabunti 7{pn entm perù anfibi* a peflt lenti ali quo morbo* w- 

muni*, & fine aliquo bello Pei ì enim ali qui fotentatu* tui tnter 

fe certabunt , rei extern gente* tn te mouebuntur , maxima borni» 
num mtrltitudo peribit . Aduenient item rumore* terribile*'^ &fapé 
mente*, Scorda hominum pauores t & mala cogitati one * oc cupaìunt. 
*Audicnlur etiam morta t{egum,vel aliorum terra primatum,& ali- 
qua òuitatum innouabuntur imperia • 

Dell ' Ecclifsi . 




Vattrofonol'Ecclifli de Luminari, che accaderanno l'An- 
no 1 65 2. due della Luna, e due del Sole ; non fi oflcruarà 
però da noi V vi: ima di quefte per la parallaflè Auftrale del- 
la Luna . 



Rcftcrà dunque eccliffatoil minore de Luminari la prima volta 
alli 2\. di Marzo «IPh. 10. a 6. della n. cedendo entrato alle h. 8.em. 
3 9. nelle tenebre, dalle quali farà libero affatto nel punto medclimo, 
che fi nafeonderà neiroccafò . La quantità delle parti del Corpo Li*? 
nare ofeurate farà chiaramente conofecre, qnah fianoi più veritieri 
calcoli degli Autori moderni fri di eflì totalmente dilcordi , cflendo 
fentimcnto d'alcuni, che delle quattro parti del dilco, ietreiiman- 
gono immerle -, e fermento altri , che delle dodici l'vnica shabbia- 
noda oHeruarealreratc . Apparirà nel meriggio a gli habitami del 
Golfo di Mcrofro, nella Città di S.Lorenzo nella nuoua Francia , 
nella Caribana , nel Pegù , & alle parti Occidentali dello (treno di 
Maganallcs> e farà communc all'Europa, all' Afia minore, & all'A- 
frica ; leuari i ptomontorij Oricnraii-di quefìa . 

Gli effetti di tal ' Eccliflc , che fi profaneranno dalli primi giorni 
diFcbraro 1O53. poco meno, chea gli ettremi di Maggio, opecaran* 

no 
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no maggiorrftente nel fine ; per ctTet'cIIa fegoita nella parte Occidcn- 
tafé del Cielo , conforme i! parere vniucrfaledi tutti gli A litologi . 

Ottimi fono gl'effetti, che da quefta Eccliflè poflòno attenderfi ne* 
raggiri più grandi delle cole del Mondo , poiché rimangono domi* 
natori di cfla ambedue li benefici . Et eonfiderare oportet tempore 
Ecltpfis vires Vianet* dominanti s ; nam non Eciipfis, [ed ifltus fignifi» 
catto apparebit , diflè il famofo Card. Segm. i.apbor.ij. Etaltroue, 
Si quis dteat quonam patio fieri poteft,*t tanta bonafiant ab ipfis deli - 
qutfS y qmalia benefica pollicenturl refpondeoboc efeinter Kegnnm i 
£um enim fint duo reges tn Calo , Sol, & Luna; altero delinquente fujfit 
Tlaneta , qui plurimnm potefl , vie e j obfcurati lumi ni ^ ; Ergo fi benefit 
cuffuerit > benèfaciet \fi maleficus , malé&Ci&c in altro luogo lafciò 
Icritto l'Autore medefimo. Hec etiam femper mala à deliqutjs pr^cc» 
dunt , /ed per f ape etiam bona , atqué felicitate s - 

Rutteranno adunque inclinati gli animi alla quiete, alta pace ;c 
goderanno i Grandi quegli accrefcimcnti di (iato » che dalle compo-. 
fitioni delle guerre prouengono . Parlo di que' Grandi il cui domi- 
nio ha conneflìone , e dipendenza dal fegno , in cui fi forma l'Ecclif- 
tese mi gioua di credere, che pofla incaminarfi fedamente qualche 
negot iato d'aggiuftamento con l'vniucrfale Inimico y con fperanza* 
cherefitoruccedavniformealdcfidcriocommunc-, e che Mmiftro 
ne fia vn gran Mercuriale vcftiro della natura de 1 maggiore benefico» 
il quale nel perdere gli fpiriti più bellicofi, e nel chiudere il periodo 
delle proprie intigni attioni , tenterà di crigerfi • e lafciare vna memo- 
ria veramente gloriofa al Tuo nome. Faccia Dio, che fortifea; che 
io ranto più mi confetmo in quefto pcniTeró , quanto che vedo leua- , 
ta la malignità al luogo di Marte della gran congiurinone del 1 603* 
& accresciuto il vigore alla fortuna radicale di quella Città nobile, c 
Vergine dominarne . E quando pure non hauefle tanta forza , che 
fuperaflc gl'incontri maligni delle Stelle contraiie quefla Ecclifle fe- 
lice; anderà almeno difponcndo le menti de gl'huomini, perche vi 
S'introduca il defidcrio di quel ripofo , che nello fpatio di due Anni fi 
può da que' paefi lungamente trauagliatia gran ragione afpettare. 
Vedano iCuriofi i principi j di quel dominio, e gli vnifeano co gl'in* 
flutti maggiori correnti $ e conofeeranno con quanta ficurtà di tratto 
Aftrologico fi pofla fomiglianre fortuna prefagirc da vna penna ri- 
nerenre, da va cuore fempre diuoto , a que' Grandi non mai a ba- 

ftanza lodati • 1 viag- 

> 
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I viaggi di qualuq; fotte fi fianoriofciranno felici, c ritorneranno 
alla priilina tranquillità le regioni fottopodc alla libra, che l'hanno 
tenuta volontariamente vn pezzo sbandita, per confcruarfi gloriora* 
mente con l'Armi nel cuore i veri lenrimcnti Cattolici . 

Qucftc influenze , che fono proprie de' Popoli , perche occorre 
l'EcclifTe in vnfegno della loro figura; fi emenderanno ancora all'al- 
tre cofe, che feruono all'vtilità, e commodo humano ; fiche daranno 
la terra, & il Mare abondantemenie tutto ciò, di che potranno eOèr 
refi capaci dalla Ragione , nella quale fi Scorgeranno gl'effetti ; e l'aria 
ifteflà mofla leggiermente i e purgata da venti falutari, cgioucuoli» 
concorrerà nell'allegrezza commune , moftrandofi con faccia Tem- 
pre 1 era ,eferena,fenon quanto tramanderà qualche volta dal feno 
per tenerezza, e per giubilo , lagiime di repentina pioggia piaccuole » 
c neceflaria alla Campagna in que' rempi . 

E qui replico di nuouo a quelli , che non fono periti nell'Arte, per- 
che nò paia,che io da me medefimo mi contrari] in quello, che più a 
baflo vado fenuendo replico , dico f chc gli effètti l'opracccnnati non 
faranno vniuerlali; ma propri) blamente de luoghi, e de' Popoli, 
che hanno dipendenza , o conneffione col legno , oue l'Eccliflc fi ce* 
1 bra 5 poiché nel medefimo tempo opereranno in altre regioni le in. 
fluenze pcrniciofe d'altre caufe fuperiori molto diuerfe . 

Caderà nelle tenebre parimente la Lunnalli'17. Settembre, evi 
s'i mmctgerà maggiormente nell'afcendere > che farà siiPOrizonrc 
O. i citale . Nafeerà ella dunque in gran parte ofeurata, poiché alle h. 
23.3 1. dcll'horologio commune haurà hauuto principio 1* Eccliffe , 
che farà in colmo all'h. 1. 1 1. e terminerà alle h. 2. m. 5 1 . della n.s. 

Delle fei parti del Corpo Lunare le cinque fi vedranno coperte ; c 
fi cftenderannogl'influffi dalla metà di Nouembre 1652. fino all'» 
vltimo di Febbraio 1 6$ 3 . apparendo maggiormente cospicui nel lo- 
to principio. 

Marte fi vjfurpa violentemente il deminio di quella EcclitticaopJ 
pofitionc de Luminari, la quale accade ne! grado quafi medefimo 
deJle direzioni degl'anni, e nei luoghi delle gran congiuntioni de* 
gl'Anni 1^4 3 . e 1 5 83. congiuntioni,gli t fiuti delle quali più che mai 
vigore fi di prefentc fi vedono . Darà dunq; nucua forza a i fignifl- 
cati di c!se# (limolandole a partorire quegli cffetti,che furono da loro 
altra volta indicati, anzi difiruggerà la fortuna , di chi da vna di que- 

flc ' 
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flevlrimametif e l'ottenne. Cosi peoocrl maggiormente le violenze 
di Marre feminatore di nuouc difeordie, eccitatore di congiure, c 
commorore de' Popoli, quel Regno occidentale proflimo alla meta 
dalle rauolc de Poeti anticamente al Mondo preferirra» eie ferite più 
fiere le riconofeetà da nem ici vn tempo più occulti , eflendo il male 
tanto più grauc , quanto più internamente racchiufo nelle vifeer^ 
proprie , e maggiormente auuicinandofi al cuoce. Faranno fucce- 
dere difgufti fra due Regij fratelli gl'mcériui de loro medefmi auucr- 
farij; & vngran Miniftro Mercuriale tema pure a gran ragione di Ja- 
feiarui la vita. Patiranno borafea le flotte di vn Occidentale Mo* 
narca , e quelli trauagli non fi riflringeranno a i (oli naufragi; , trà G 
dilateranno ancora a gl'incontri più crudeli Jj guerra* pcicheilma. 
lefico dominatore diqucfta Eccliflè, tutto fuoco, c turco furore, 
pereflèrein vn fegno igneo, <Sc vnito al cuor del Lccncporr ri anco» 
ra gl'incendi) fra Tacque , ed opererà cole , la fama delle quali non re- 
Acrà fommerfa,òfepolta, ma volerà vigorofa pel Mondo sàliche 
le fabrichcrannolcpenne de fcrittori più celebri . 

S'aggtùga, che l'infelice Saturno ritrouafi nel luogo della gran co. 
giuntionedel 1 62 j. c fui grado del Sole neH'vnione delle due infor- 
nine (ucceduta l'Anno 1650. Onde accrefee gl'indici) di qualche 
conliderabile mutationenc i paelì foretti al fegno infettato dalla 
prefenza di lui . 

Ne potrà Venere cortefe cò fuoi benefici raggi moderar quefti in- 
fluiti , per cflèr retrograda , & in fuo cadimento , ancorché d'oppo- 
flooflèrui r Eccliflè, e conforme il fenti mento d' Abramo Auenare 
nel fuo libro de Mando , & ficaio s'affatichi in contrario . Stella qui- 
dembcncuolainafpeftuoppofitoin Eclipft Lunamagisvalcnt, qaam 
cowun&io in bora Eclipfis Solis, Infortuna vero in oppo fittone magis 
Udit* quam in coniunffione, quia in contanti ione combura funt à Sole. . 

Le infirmila , che nel tempo medefimo regneranno , ancorché in 
(ragione contraria, feranno biliofe , & acute , terzane » e fpuri di (àn- 
gue, e fi vdiranno frequentemente dolori colici , che trauagliaranno 
ì più giouani , mi per lo più quelli mali ò non hauranno malignità , 
ò la molleranno palefe\ £ finalmente feorreranno l'aria i venti più 
ca!di,e pe ft iteri nel principio particolarmete, riufcédo tato maggior- 
mente infenfibili gli vJtimi periodi di quell'influenze, quanto che 
nell'auuicinarG che iranno al lot fine» incontreranno gl'ottimi in- 
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flutti della prima Eccliflc Lunare , la quale non folo G opporrà a Co» 
migliami moti di Marte, mà Operandogli affatto li fcaccierà dall'a- 
ria , e da i cuori inferociti de' Popoli • 

Mà più di tutro è notabile la prima Eccliflc del Sole , che accaderà 
nel giorno ottauo di Aprile , in cui la Luna principier à a leuarci la vi- 
fla del Luminare fapremo alle h. 15. e m. aó. nafeondendofi i due 
terzi di eflo nel punto maggiore del deliquio , che farà alle h. 1 6. j 1 . 
perreftituircclo affatto libeto a gl'occhi nelle h. 17» cm. 16. dell'ho- 
rologio commune. 

Confetto, che quefla volta vorrei poter tralafciarc fprefagi, poiché 
li vedo troppo difformi al genio riucrcte di vna pena, che per volar sii 
i fogli, non è portata da altro fpirito»chc da quello di vn'ofléquio in* 
finito verfo il nome de Grandi 5 Se parlo adunque confuto, óc accen- 
no con l'ombrai colori de gli effetti diquefìa Ecclifiè, s'aferiua alla 
modeftia d'vn fenrimcnto Cattolico H non delincare ciò , che non è 
lecirochc di vantaggio fi cfprima . r( 

Nel medefimo puto della cflaltationc del Sole,e nel mezo del Cie« 
lo , (uocede quello ficclicico nouilunio , di cui refta Marte eleuato il 
dominatore fupremo» e l'altro de Malefici aflifte alla prima Cafa del 
Cielo » e miete copiofamen te con l'adunca fua talee le mifcrabili vite 
del volgo » e Dio voglia , che non fla con qualche male contagiofo , 
epidemico > e peftifèro principiando verfo la metà di Luglio 1652. 
fino alla metà di Luglio parimente dell'Anno r6> 4. e rendendo più 
vigorofe qnefle milerie nella 2. parte del tempo» che opereranno gli 
effetti tticdofirm. 

* Di quefta direbbe Tolomeo, famedio Cali fignifeat reghnibut 
^egtbus, & medi* itati , cioè a Ila virilità • & aqninotifs Sacrorum , 
tP mutat ioner. S'intenda però rella forma, che lo defenf* 

fc Campanella erudito; EquinocliaUa figna figmficarionem babtni 
Sacrorum , & Religioni s per accidens , & indir ecltex S. Tboma , ne e 
>t càufatoules &c.Et fciai , aggiungerebbe vn* Autore inflgne fra i 
Latini ,epiù moderno, quodEclipft sfolti , quum fuerit in Miete , 
minatur interitum Upgnm , & potentiorum » atq\ dinitunt» & ficcita* 
tem, terrea-, flerilitatem , atq\ famem. \ . 4^** 

Efepreftiamo fede a ciò» che diflè già Proclo: Sol cum Ubo- 
rare vifus fuerit in (ecundo jirieti t Decano , portendit ^egis earce- 
, rem , mfrorem % ant mortit per icolum \ arborumqnè f rutti fcrorum 
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corruptionem » ac tett* uafttnttum putredinem. ^ 

All'Inghilterra , & à Pacfi Settentrionali (ottopodi all'Ar iete > fou 
% aftanoo quefle infornine particolarmente » cfelteqoali ne pure va li- 
bera la Bonomia, conforme il fentimento dVno de maggiori lettera- 
ti del fccolo antepaflàto \ e concorre a Cernirne i pregiudiiij più gran- 
di quel Regno , il capo di cui è Città foggetra alla Vergine. E fe vo- 
gliamo più precifamente vedetele qualità dicrlc,t1ofòruino le mu* 

tarioni > cheieeuirono l'Anno 1410* nella & i conflitti >chc 

Cucce derono fri due Regni vicini eipofti all'Occidente , egouetnati 
dal (egro, ouc quefra ficclifftfi celebra , nell'Anno 14 16. per vna 0- 
mtfeofeur tionc del Sole. Mà più negl'Anni 141 8. 1419* ne quali- 
rcpiicorno TE cdiffi del medetìmo Luminare ne* gr. 26. e negr.is- 
dell'Ariete . Dtlla prima lafciò ferino a pcftcri vn'Aotore ran.ofo. 

Orta eo anno /editto "Praga — inter , C Huffitat . 

Itern tumultui excitatutfutt inter T opolum y aclitterarnm 

.fludiofos , in quo ad duo milita itudioforumea fa funt.TumetiamVen. 
%e$laut l{_ex Bohemi* paralyfi correptus obift. Hac denuncianti Ecly - 
pfis Soiis ingr.ié. jirietisqua Anno Domini I418. die 6. t 4priltsma» 
né accidit > ac vtres fu4s Jìatim exeruit • 

Delia a. parlò l'Autore fudetto nella torma feguente, Anno Do» 
.mini ia.ig.dte z6. Marti/ ante bìcridiem fati a ed Eciipfis Solis (oh 
quanto fimile à quella dell'Anno prefentc ) fati* tetra ingrad. is*A» 
rietis f gubernatore eius Marte collocato in extremis gradibus Tauri , 
ejrc . Hanc Eclip fmfecutus efi nouus tumultui in.». .. Eodem anno or» 
tum ed bellum inter Epifcopus , & Dttces Brunfuicenfes Guilbelmum* 
& Ottbonem , eZr durautt trienni um . Cosi pure nell'Anno i486, fi 
puoteotTcruare , quali regioni , e perfette roflero trauaglùteda Mar- 
tepervn EoclitTe Solare nel fegno d'Ariete. Mà più moderni fono 
gl'efempi dell'Anno J jjo nel quale oCcuratofi il Sole in gr. li. d'A- 
riete • e portando gi'influflì fino all'Anno 15)2. diede camper di di- 
te a Scrittore fimo io. Che In principio effe&uum ...... pulebmima, 

Ciuitas ab Exercitu Imperatori* » & * pofl dìutur. 

nam obfidtonem capta feruhe didieit • In medio tffecluum mot* terra* , 
concufla e(l feri tota Lufttania , quo Vlyftbona corrutrnnt tempia om- 
nia , ac donna circiter mille quingenta ; bicmotm perdurami die bus 
oclo, quem deincep pcftis infecuta eH . Jlrcbiepifcoput Treuirenfis 
McbardutaGmgeslo ob*t , cuius autboritaj inter InxperijfefUm *f- 
t B z ros 
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ros propter dottrinarti , eloquenti ani , & rerum >fum màxima fuit . 

Auuetta il Lettore , che io mi protetto di nuouo , che non preten- 
do con quella liberti dello fcriucre , di vfeire già mai da i limiti di vn 
vero fentimento obbediente, e Cattolico ,c che non determino l'Ec- 
elidi fopraccennate , comecaufedi tanti mali, mà conforme le opi- 
nioni de' più facri Scrittori,è ben lecito di dire, che ne porgefTero ade- 
quatamente gl'indicij , e che forteto fegni della Caufa fuprema, Caufa 
delle caufe , e che col cenno dà tegola all' Vniuerfo . 

Nèaipetti già curiofo chi legge, che io fòrmi giuditio alcuno A* 
litologico dell' EcclifTe dell'Anno prefentc , poiché la riuerenza, che a 
tutti i Grandi vgualmcntc io profcflò, ritinge il volo alla penna; e 
quella fi contiene dentro i confini d'vn'oflèquiofo filentio più v o!on- 
ticri , di quello che goderebbe in vna piena liberta di feotrere veloce- 
mente per le mani de gli huomini. Dirò lolo, che s'oflerni ti grado in- 
fettato del SoIe,e bat ruto di quadrato dall'infelice Saturno^ s'habbia» 
no cura quelle Città, c quei Potenti, che, ò nell'Occidente , ò in altro 
luogo del Mòdo,hanno cernendone col ^rado medefimoiò ne i quali 
il grado ift, fio può haucr qualche lignificato - y fi come anco quei luo- 
ghi intigni, ni Ile cui radicali figure1l4.gr. del Toro forma l'angolo (u- 
premo del Cielo i grado offcio mortalmente da Matte dominatore 
nel i'Eccliflc prefentc. Mà per ifeemare influenze tanto violenti, mi 
confola mo to il credere, che non eccede l'Eccliflè le due parti delle 
rrèdcldilco Solare. 

Termino duqi il difcorrcre,e lafcio al Lettore la cura di fabricarne il 
prefag o,métrcdi vnaEecl»flre ) .h:ncireftrcmi:à dell'Ariete fi celebrò 
l'Anno 1567. alli7. Aprile,così andaua predicendo Leouirio fa mofo. 

Tr enuncio infignes , ac multos lamentabile: cafus t pr&fcrttm apud 

, . & in» ... quoi tramlatum e[ì a Francis al Saxones fub cou- 

iunclione magna Superiorum VlaneXarum in Ariete, Vnde meritò 

jtrici prtcfl . Cumq\ ali qua Eclip fìs Sciis in eo ipfo Signo 

Zodiaci fi t t pl erumque grauijjìms perturbattones in , & 

uccidere folent. Exempia id plurima ex Superioribus pctita oflendum. 
Mibi bac Eclip fi fummo Magiflratui peruulum exilif aut capti ut ti. 
tu offendi videtur propter immicorum tnfidias , velrebcllionem fubii. 
torum.Talis futt Eccltpfis Sola Anno Domini 1418. & 1419. injt- 
riete , cum paulò pofl Sigifmundus Imperator in Germania oberraret , 
tanqnam exuì pulfus b\rgno Bohemi* . Simili s quoq\ Eclipfis Sotis 

t "1 con- 
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conìingit in Ariete Anno Domini 14S5 .cum non ita din pofi Maximi- 
lianui iam defflgatui f{?x l\pmanorum Brugii apud Bclgas caùtiuui de • 
te ntus eli , w fupra commemorammo. Secando indico ex hac Eclipfi , 
ysoniam in ftgno igneo accidie Saturni* *jlumgr*uiffimièm,ac tancam 
ficcicatcm^t prenda (lumina vadofafiant , medioeriaexarefeant : 
In plerifq, lodi incendia plurimum damni dab%nt . Caritas etiam re* 
rum impende hi t . Et quia Eclip fii illa folti in domicilio Marti* fit,mi- 
litibut Germanici* chdes fltnefi* in pugna per prOdhionem , aut focor* 
diam Ducum portenduntur. Idem eueuit Anno Domini 1540. <*r M41. 
quo tempore fimiUt Eclipfi t in ex tremi tuie Griffi sferri \ Tetti o fa- 
tuo ex bac Eclipfi Cini rat es nonnulla* ampli /fi mai y ae potentijfimas d 
quibufdam Trincipibu* efpugnatum, ac vafiatum iri , ex bandi t , a c di- 
reptis «rartjs , adempii (q\ earnm prinilegift itaut decus iìlorum pror>> 
fin cotidat. Talis contigit Eclipfis Solis in Ariete.Anno Domini 1485» 
poflquam* l{atiibona a Duce BauarU capta efl. Eadem quoqi Eclipfis 
Soli* in Ariete accidit Anno Domini 1 5 j O. cum . . . .ab Ex crei tu Ca+ 

roli V. Imperatori* , «9* din obfcQa in ferunuaem , perueoirct* 

Motns in[uper terr* vebemens erit in Ciuitatibus Meridionali bui . 

Quarto pronuncio ex bac Eclipfi oriiuras feditone 5 ob feruituttm 
omnibus impoli tam \ pratereà depr£dationet , dirai c*det>ac defola tio- 
net ex bello inter Epifcopoi > & Duca Germani* trans latti rerum da' 
minijty quod mnltorum trepidar io y & fuga comitabitur. Voflremò ani- 
maduertendum cH Eclip firn {olii prjtfentem apud nonnulloi Vopulos 
Europi in domumnonam > apud quofdam vero tu dee imam incidere. 

Qui igitur eam in domo nona babuerint » apud Uhi . » /*....... 

fient primorefqi ^ , irei alias malè tracJabuntur . Qui- 

bm vero in decima conftituentur , illis mutationet in Tolitia denwi* 
ciantar, ijdemqs propbani ordini* Vrinctpum potiffmum rei militari* 
periti* infignium, mortem videbunt. Còsi lafcioalla memoria de* 
poderi io cafofomigjiantc l'Autore fopraciutoj mi ioreplico, che 
quand'anche fuccedefle qualche effetto di limile natura» riufeiri però 
molto minore di quelli, ch'egli accennò» fi per noacflcrcrEccliflc 
totale , come anco pecche quella era aiutata dalle gran congiuntami 
di Saturno » c di Gioue ■ c particolarmente da vna fucceduta l'Anno 
1563. nel quadrato partile della medefima Eccitile . 

E finalmente s'Eccuflcrà ii Sole alli z. d'Ottobre alle h. 22. 57. dei- 
Thorolog. com. mi pecche luecederà nella parte occidentale del Ge- 
lo, e 
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lo , e la latitudine Auftralc delia Luna aggiunta alla Paralaflè * riufe Iti 
maggiore dell'aggregato de due femidiametri della Luna, e dei Sole » 
non fi potrà ofleruarc da noi \ mà porterà gli effètti a i più occidenta- 
li , podi verfo il meriggio , che k vedranno ; quali fono i luoghi deli - 
America Auttralc vicino, e di li dal Tropico del Capri* 



Deirinuernata. 

Nrrò il Sole nel primo punto del Capricorno alle h. 4* m.42. 
della notte feguente al dì 2 1. di Deccmbre, e diede principio 
j airinucrno dell'Anno A litologico 165.1. Auuiuò l'Horofco- 
po all'hora il cuor del Leone y perche l'eilremità di quel fegnoap- 
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pio di cui la Luna concua velocemente la nona in trino partile del 
Sole, e di Venere» che nella quinta caminauauoi gradi del hiemale 
folftitio ; mentrcdalla medefiroa Cafa Giouc , e Mercurio vniti , nel 
fine del Sagittario portarono i loro benefìci raggi di trino alla prima 
wianfionc del Cielo, e quella di Sellile parrilmcntc era ofleruara da 
Saturno , che retrogrado pafleggiaua l'vndecima • 

Se godettero in temenza di Tolomeo i Luminari quelle pret ogati- 
ve , che da Albumafarre» e da gl'Arabi loro vengono attribuire , io 
direi che la Luna fattela difpofitricc di queftaftagione* mà perche, 
come airroue ho accennatole™ *f luminari* -picem Hegis t *tq> Ha- 
giflratMS ex Mano omnia diflribuentium.Cr ideo Ucet plura dtnt quo. 
fuam téme t commuuiter dant , benefieorum nomea non meruerunt , di- 
ccua Card. E perche Sol, t? Luna 9$ Vrincipes, omnium lmperium,& 
edi&ionem penes fe babent, autbores efetHcnvm , & dominationis lus 
Stetti committentet , ipfarumq\ Seéliarum aut vires augni , aut tm- 
miruunt y Tuona precifamentc il teflo del quadripartito appreflò l'Au- 
tore fudetto» per quefìe ragioni adunq» e perche troppo generale è il 
deminio de Luminari j laicio da parie la Luna , c patto ad altro Pia- 
nera, dicendo che Venere è l'arbitra dell'vlrima quarra dell'Anno 
Antologico 165 1. con qualche parricipatione di Gioue; poiché^ 
quella hà dominio nell'angolo (opremo del Ciclo, e nel luogo della 
Luna luminate conditionario > c del tempo, godendo parimente la 
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triplicità nel fegno del Sole, e nella cufpide fotreranea \ oltre che nella 
congiunrione precedente in tutti gl'angoli hebbe dignità , e partico- 
larmente nella decima, efaltatione di lei > e Gioue ; perche difpofe de 
Luminari nel novilunio pattato , e fu Signore della decima . e nelli_* 
prima mangione del Cielo ottenne quegli honori, che maggiormen- 
re l'inalzano .. 

Da dominatori tanto benefici quale fortuna non fi dourebbe fpe> 
rare? fi pure quel, bene, che fogliono quefti Pianeti promettere» 
troppo rimane alterato dall'ai terat ione del temperamento di elfi. Ve» 
nere è combutta, e tutu Saturnina per lo fi gno, in cui fplcnde;e G io- 
uc, c'hebbe il vigore, per edere ammetto i (omigliantc dominio,dàf» 
l'vnione precedente de Luminari , era in fefla , & abbruggiato pari- 
mente da i raggi Solari , da i quali ne pure fi vede libero affatto nel 
punto che tocca ilSolc il primo minuto del Capricorno. Non mi 
par dunque dj potere francamente predire quelle felicità , che in altro 
tempo farebbono proprie delle due fortune del Cielo ; anzi che dote- 
rò dire con Bonato : Venus impedita fignificat , quoà erunt terra wo- 
tus indtuerfis terrii, ex quibus cadent adificia, eritq\ beliumiicet mo* 
dicum, & trifiabitnr Hcx tUius ragioni s . E le r. gioni fono quelle » 
che a Venere foggi acciono , che fi trouano nel clima alci aflegnaro , 
che c il quinto. Aggiungo che per cllèi'clla. in fegno terreo deffrue* 
tur quicquid efl eius ex fubftantì ] a terra, e ritrouadofi nella quinta po- 
trebbe accennare detrimentum eaufafiliorum in principio , [ed infine 
laudato tur. , & vertetur maror ingandium , anzi che tutti i pregiudh 
cij, che potettero deriuare da Venere flagellata da i rasgi del Solo 
nella Gafa dc figli* reftano aboliti da Gioue „chc l'irrora ,.é protegge , 
e chepofto sù la Cufpide della medefima Cafa . tnerementum.fi ìio* 
rnm.ofieodit , e> bonum effe ipforum, & quodnoneruut a bonus-, fi* 
gmficatinfupcr profeQutncaufa 6Uorum>& bonum efie nobili u 4 & »/*• 
UtatemMrcbus.» de quibusbabent fi duciamo Mercurio, che pure vi 
affitte, fortunam decernit exfilijs , e> parte filiorunt , & alacritatem , 
&gaudebunt rr. tripudi/ r, ac rebus dcle&abilibus , & recedent tritìi* 
ti*, quaiam fuerant, & fuperuenient exindi res, de qui bus gaudebunt, 
&l*tabu*tur : Così dkcw l'Autore fopracitato. E felicemente ne i 
parti fe la patteranno le Madri, perche ben difpofto fi troua il minore 
de Luminari , e di trino fi porta ai raggi di Venere. Agl'indici} già 
detti di terremoto tfaggiungonoquelli, che conforme ilCardJib. de 
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fept. errat. cap. de ìoue dinota Gioue denaro fopra Mercurio nei Sa* 
girrario, efonofenrimcntid'Albnmafarre,e degli Arabi. «Qualche 
Grande ne i paefi, che dal Granchio fono abbracciati, càdet in oppro- 
brium, & dedecus valdé magnum, quod non poffit ei maius euenire , & 
èqui par abitar morti , & erit guerra, & mors valida fcrifle Mefalac 
di Saturno nel porto, oue fi ritroua nell'ingreflbdi quefta Cagione. 
Mà parlando più generalméte,Satumo dal fito del Cielo, in cui fplen- 
deua minacciando m&rorcm, & triflitiam ab amici s, & caufa amico» 
rum, & paucitatem profeclus tn bis, qux homincs/perant , & inuolu- 
tionem tu rebus , ac duritiam earum , & multitudintm fiducia in rebur 
falfis ,quanibilproficiuntì Tantoci lafciò fcrirto vn'Autorefamofo 
Latino , mà feguace degl'Arabi . Ha qualche lignificato di guerra > 
e di pericoli Regij la Luna elcuata (opra Venere in Toro , conforme 
il Cardano , e vi aggiungerebbe Bon uo vedendola nella nona parti» 
cipationem , itinera , & malas cogitai iones , & mutationem Trinci pis 
a regione in regionem , & motus mulierum , & feicntiam difpcnfatio. 
nis regni, & aliarum rerum. Si promoueranno ad honori perfonc 
qualificate , c mcrireuoli , e fi abbatteranno foglietti ignobili , c vili . 
Caput Draconis in Ariete fublimttatem magnorum bominum, atqut 
Hobilium -, C deiedionem viltum ,/cu ignobilium oftendit ; fono pa» 
ro!e preciie dell'Autore vltimamente citato ; e fe voleftc più oltre pe- 
netrare l'ocihiocuriofo» per quello che può ntrarlìda iiegni , che 
ne djnno le Stelle , farebbe facile , che quefti auanz^mcnti di fog- 
getti Mercuriali fuccedeffero , in dottrina de gli Arabi , ò negli eftre- 
mi giorni di Fcbraio, ò nei giorni di Marzo circonuicini alla ftagio- 
ne (eguente. Nuouo raggio di riacquifto delle foftanze,c degli hono- 
ri, fi (cuopre a (oggetti eminenti » mentre vn'altro di fomigliantc na- 
tura aiutano le fortune marnali di perfonc regnanti > mà in tempo > 
che chi maggiormente lo fbficnta , ritragge maggiori da'gufti , & in- 
contra pericoli più euidenti da fuoi più occulti nemici , che in quefti 
frangenti nuouamente fc gli fanno palefi . 

Regia fanciulla à caufa delle flufiìoni ttoppo impetuofe , e violen- 
ti, fìà in pericolo grande di perderli -, pure potrebbe eflerc * che diffè- 
rifee il rammarico al nuono lofpctto , che fe ne haurà facilmcnrc nel- 
la eftate futura -, ed intanto fi preparano in quefti mefi dalla fortuna 
pccoamorcuolcalttitrauagli alle facoltà di chi và fuperando collie 
prudenza Tauuerfità del dettino . Sente pregiudicij vn Occidentale 
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Monarca in queTefori, chcda più remoti climi gli vengono 5 c gl'- 
ntorbida-la quiete dell'animo qualche metto penficro. Mcnrrv in 
vn Paefe poco lonrano Città troppo all'acque vicine prouan detri- 
* menti notabili dalle inuafioni , & inondationi diefle: & il pericolo 
maggiore fuccede nel Mefe di Febraio » e di Marzo » ne' quali più 
grandi le fouraftanno le rouine non folo dell'acque » mi anco ( Dio 
noi voglia ) de' terremoti. 

Le infirmiti di quella ftagionefarannopeflime, *t febres calici* 
& ficca» babebunt motum à J inguine corrupto , & excboleraitì 
temenza di Bonato ; ne mancheranno altre forti di efle » mentre che 
Saturnus in Cancro fignijicat agritudines in bominibus propter flatus , 
& diflMationes , & tuffes 5 & plures egritudines in fenibns conforme 
Cardano *, & luppiter aquidiflans Sagittario multos morbo s capitis 
decenti predò Albumafarrc -, e liftefla Venere nel Capricorno muU 
tam mortem oftendti in detto di Haly • 

£ finalmente quanto all'aria tutti gl'Autori concordano » anzi tut- 
ti i Pianeti concorrono > à profondere diluuij d'acque dai Cielo# Ve- 
nere nel Capricorno con latitudine meridionale minacci* troppo li- 
beralmente le pioggie-, e tanto più, pcrch'è fopra il Sole cleuata ; cosi 
dittero Albumafarte , Haly, Cardano, e quanti eruditi famofi fende- 
rò fopra quefle materie • Mercurio in Sagittario fotto i raggi del So* 
le ha i medefimi figriificati di pioggie grandi incettanti 5 così pure 
Gioue eleuato fopra Mercurio nel medefimo fegnoj e la Luna nel 
Toro accuditeci gli ftcflG lignificati > tanto maggiormente che per 
primo afpetto fi porta al trino di Venere, e riceue l'afpctto primo del 
Sole imbeuuto ancor'cflo delle humidità di lei . Moltiplica l'acque 
patimcntc,c le pioggie.Saturno retrogrado nel Granchio fopra terra, 
exhc aggiunge qualche rigore con nebbie, c nuuole alle humidità 
troppo efubcranti, che regneranno j e che furono pur anche fecondo 
il parere dcgl' Arabi indicate dalla pluralità de Pianeti nell'acquea 
triplicità in quel momento» che il Sole giunte al vigefimo grado dello . 
Scorpione , poiché di fette, cinque furono i Pianeti , che ca min orno 
allora per efia . Pioggie dunq*> e ncoi appariranno abondantem en- 
te ridia prefente quarta dell'Anno ; e nella fine di eflà predomineran- 
no venti gagliardi , & impctuofi « dinotati ancora nel tettante dcli ln- 
ccrnata daU'vnione di Gioue i Mercurio nei Sagittario . 

Io qui mi dichiaro di nuouo , 0 Lettore, di non voleic piàlwiga. 
„ C mcn* 
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mente tentate la tua fofffcrcnza colla lettura delle cofe paliate . Con- 
ecd imi dunque, che lafciando il giudicio delle qualità di vn Mcfe, 
accinga nuone ali al tempo , che vola , e recida all'Anno vna parre , 
che fé bene ncUVfo politico rafsèbra jl Capo di cflo, e però (blamente 
contorme gl'Aftrologi, vno de piedi , cioè degli eftremidilui \ c 
permettimi , che per non rimanerlo deftituto di que* fpiriti della tua 
bonrà , che auuiuano cortefemenre il moto deila mia penna , e cht* 
danno fperanza di vita à miei Qudi, faccia, che pochi giorni ftà le 
mani quella volta ti muoiano. 

Hjuremodunque Tvitimoquarto della Luna di Gcnnaioalli2. 
Fioraio all'h. 3. 28. della n.s* e Mercurio, che ne farà l'arbitro, preua- 
krà molto eòi Venti \ quefti riuniranno freddi» & humidi, tanto 
maggiormente che Saturno retrogrado nel mezo del Cielo aumenta 
i rigori » e le hum idità con nebbie 1 e con nuuole. Il paiTaggio di Ve- 
nere nel fegno de* Pefci , che fuccede poco dopo la quadratura, eoo-* 
pera atThumidita' parimente della (tagione : ne farebbe gran cofa che 
alli 4. per IVnione di Venere, e di Mercurio cadclTc la neuc. Alli 5 6. 
per lo Sedile di Gioue, e di Venere ,c per Papplicatione della Luna al 
maggiore de benefici , io vorrei fperare aria più dolce ,epiù lieta con 
qualche nuuola roflèggiantc , ma il Sedile platico di Gioue, e di Mer* ' 
curio , d'ellère quello flationarkvfarà, che fi fuegli in fine Vento ga- 
gliardo, & humido qualche poco. Si auanzeranno i lignificati di hu* 
mi dirà maggiormente nell'auuicinarG al NouilunÌD,perche Mercurio 
fi fa retrogrado • e perche nafee Venere col capo di Meduia • 

Luna nuoua alli 9. di Febraio all' h 2 ) . 7. dell'horol. coni, fabbri» 
cano la decima gli vltimi gradi dell'Ariete battuti di quadrato da Sa- 
turno, che nella duodecima cade prigioniero , e retrogrado » & appa* 
rifee nell'Orienre la prima faccia del Leone , cfaltationc quegli , do- 
micilio queai del Sole > che rilplcnde vnito alla Luna nella fettina 
Cafa> mentre fi cfalta Venere: e Marte» e Mercurio languirono, 
neirottaua,albergo di Gioucche nella quinta porta i foccorfi douuti, 
i riftori proponionat i , alle Dame grandi , che panorifeono . Stiano 
clic dunque con l'animo allegro, e quieto, perche quel poco di tra- 
maglio, che fi prepara > retteti fu perato, anzi farà compenfato cUJ 
quella confolatione , che fi proua nella confecutione de* mafehi » 
mentre nel medefimo tempo fi vanno preparando pericoli alla vita 
di Donna molto colbicua, mà dìù auanzata in età. Continua la mala 
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qualità de # tempi tropp'humidt per gl'afpetti, che l'hanno introdotta 
auanti ilcongiungcrfidc* Luminari, e oc vedremo gli efperimenti 
maggiori alli xo. neirvnirfi la Luna a Mercurio , & à Venere . A nzi 
che potrebbe temerti nooua pioggia il giorno delli u. perche palla 
la Luna dalla congiontione di Venerea quella di Marte, che pure 
efl apcrìrio portanti» adaquas . Succede alii 1 2. il trino de Malefìci » 
e toglie qucll'auanzo di freddo » che reftaflc impreiTo nell'aria ; dà 
però anch'egli prefagi di pioggia , In fine fé l'efltre gli angoli di que- 
lla Lunatione della triplicità ignea , & aerea ; il celebrati] ella nell'- 
aerea triplicità parimente » e Phaucrne Gioue qualche dominio » non 
modera i lignificati; Tacque abbonderanno fino alli 13. fpcrercicort 
tutto ciò che il rimanente del tempo fino alla quadratura folle mi- 
gliore, Scafciutto. 

Primo quarto alli 16. diFebraio alfli.17. io.deirhorol.com. Ve- 
nere , e Marre preuagliono nella difpofitione del Ciclo ; e la Luna fra 
le Pleiadi aflìfte all'Horolcopo. Se dunque continuano le pioggie, 
e le humidirà fi aferiua alla peflìma conftiturionc di quelli Pianeti • 
Potrebbe rafeiugar Paria qualche poco con Venti verfo li 1 7. il tran- 
ino di Mercurio retrogrado nel Segno d' Acquario , e l'vnixfi , che ri 
col Sole» ma anco il Vento non riuftirà tanto aftiutro, quanto fi 
dourebbe bramare. Porta alli j 9. i ftioi raggi il Sole al fegno de Pe- 
fei , e reflituifee al Cielo quelle humidità , che fono hoggi mai refe à 
lui proprie • Mà alli 20. stipettino pure diluu i d'acqua fredda , pa- 
che la Luna fi vnifce a Saturno retrogrado in Granchio s Saturno h in 
afpctio trino di Venere-, e cinque fono i Pianeti, che caminano Ta. 
quea triplicità » in tempo , che de gli altri due , l'vno è retrogrado , 
ajr vUnetaretropedautes aquas indicante e l'altro nafee con Scello 
.procellofc, humide, e douitrofe di venti , e di nuuolc • Dourebbono 
ctaintiirfi quefte influenze ne' giorni, che più s*appro(fimano al ple- 
nilunio, perche non v'è afpetto, che perturbi la quiete del Cielo, 
e perche Marte parla nel Segno d'Ariete • 

Lunapicoa alli .14. di Febraio all'h. 17* 50. delPhorol com. regge 
gl angoli lupcriori Mercurio , che di perfona affitte alla decima for- 
mata dal vigefimo quarto grado d'Acquario , c dal vigefimo de' Ge- 
melli rimane abbracciata la prima . Nel fello grado di Vergine dalla 
quarta s'opponeal Sole la Luna , e di trino partile è foccorfa da Cio- 
tte, che nella fetrima fplcnde oflei uato , e ferito dal quadrato di Mar- 
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re , che tiranneggia lVhdecima nel Segno intercetto d* Àrier e , e nella 
fletta Cafa , mi pero nel fegno di fua ciabattone , fi fa veder' eieuata 

Venere la benigna , rimirata di trino dall'infelice Saturno , che nella 
•tconda confuma gl'Erari di que'Grandi,chc al Granchio foggiaccio- 
no . La fcrenità farà accompagnata , anzi mantenuta da i Venti > & 
ii fertile del Sole* e di Giouc alli 2 >. conferma la tranquillità dell'aria, 
c del Cielo > e fcaccia affatto quegli auanzi di freddo , che potefièro 
efier rettati , fàcil cofa è, che alli 26. fi oda premiato il merito di f< g- 
getti Mercuriali qualificati . lo Io fpero dalia pofitura delle Stelle in- 
clmato à dar allegrezze -, c vi concorre pur'anchc colle fot! benefiche 
d ilpodtioni l'afpetto vltimamente deferitto. Nsfce alli 27. il Sole col 
C3po di Medufa, e tenterà di produrre qualche poco d'humjdirài mà 

10 vuò pervadermi 1 che non habbia vigore, che bafli per turbare la 
quiete dell'alia » tanto più chefuccede iì paleggio di Venere nel pri- 
mo fegno dell'ignea triplicità . Prcualcrà il fereno, e l'afciutto coni 
tempi allegri , e tranquilli nel rimanente di F^braio } e con tempi non 
punto diflìmili haurà principio il Mele feguentc; Se non quanto i 
Venti maggiormente fi fueglieranno ne giorni proffimi al quarto > 
perche Mercurio , e (ìationario pec diuentare diretto • 

Vltimo quarto alli 3 . di Marzo ali h. 1 6. 40. ddl'horol. com. con- 
tinua Mercurio la difpofitione del tempo, & ammette Giouc in qual- 
che patì j ancora al dominio. Sxguc adunque il fereno con Venti, 
ma Venti impciuofi > e gagliardi > & il quadrato di Gioue , c di Mar- 
te nel giorno medefimo, che fono i Luminari in afpetto , rende l'aria 
temperata, e fcaccia ogni rigore dal Ciclo. Alli 4. La quadratura del* 
lcfottune corrobora l'ottima temperie dell'aria, c la piaccuolezzaj 
della ftagione, con vna pet tetta ferenita di Ciclo, con vna intiera tran- 
quillità di tempo . Quelle miti influenze faranno fconuoltc alli s« 6. 
ìmprouifamente , perche l'vnione di Marte, e di Venere produrrà 
pioggia repentina , c Toppofitione della Luna a Saturno ingombrerà 

11 Ciclo di Nubi, c la terra, d'humidità. Tutto il refiduode giorni 
finoalnouiiuuioriufciràproportionato alla fìagionc, anzi alMefe, 
in cui damo > & i Venti , che fpireranno, coopereranno alla fercnità . 

Luna nuoua alli 9. di Marzo all' h. 8 . della n.s. fcintiila nella deci- 
ma la epica della Vergine, perche il decimo nono grado di Libra la 
ftabiliice -, e da gli virimi del Sagittario è comporto l'Oriente ; di qua- 
dratoqueftit imitato dai Luminari, che fi congiungono nella terza 
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manfione del Ciclo; e quegli offèfo di quadrato dal maggiore deJ 
Malefìci, che lentamente patteggia la feuima, e và applicando alla 
morte . Rcfta vccila , e fepolta da Marte nell'angolo fotterraneo Ve- 
nere i rimirata in damo di Sedile da Giouc , che nei fegno di fuo cadi- 
mento irrora la prima; mentre Mercurio»aumentando la velocità del 
fiio moto, feorre rapidamente la feconda, domicilio della fuprema 
infortuna, Gioucfolo è l'arbitro del tempo; materno, che non ri- 
mangono fuperate l'influenze benigne di lui-, cchc in vece di quella 
ferenità, e piaceuoiczza di Cielo, che fi dourebbe affettare continua- 
ta in tutta quella Lunationeda vn dominatore ramo benefica, non 
abondi per Io p;ùii freddo, la pioggia, la tenebrofità dell'aria* e le 
nuuol:,pamcorarmcntealJi n. i2.perIotrinodiSarurno,edcl Sole 
in fegni acquei, e per lo paflàggio deHa Luna da Marre à Venere : c 
mi autentica fomigtianre difeorfo feto Saturno foloftài Pianeti nel 
momento del non ilunio fopra terra nell'angolo dell'occidente , & in 
afpctto de i Luminari , che applicano a lui partilmente. Crcperanno 
lepioggicalli 15. 16. prendendo vigore il freddo ncuofo per Io qua- 
drato di Saturno , e di Venere. Influflì , che oltre l'offendere vnaj 
gran Dama , continueranno lo molcftie dell'aria fino al ponto > che i 
Luminari il quadrano. *t*fo Tjziit 

Primo quarto sili 1 6. di Marzóall'h.6. j • deHa n.s. Profiegue Gio- 
M nel dominio del Cielo, e ricette Mercurio 2 parte della difpofitione 
del tempo . Scorreranno i Venti il gran Campo dell'aria, e le nuuófe 
da quelli fieramente agitate* porrcbb'oflerc , che non daflcro tanta 
pioggia, quanta dinotarebbe per altro Anione della Luna a Saturno 
nel Granchio alii 1 S. Accudite à gli fteffi moti de' Venti l'eflcre fla- 
rionario il maggiore malefico per farli diretto ; onde comparirà la 
Primaucra portata velocemente sm l'ali de Venti medefimi* 

" • - • . * « 

Della Primauera . f) 

* • • • • 

HAurà Pingreflb la Primaucra sili 19. di Marzo alPh. 3.25. 
della n.s. perche in quel medcCmo punto giungerà il Sole 
al primo minuto d'Ariete nella quinra manfione del Cie- 
lo ; mentre formerà l'Oriente il decimo grado dello Scorpione nobi- 
litato dalla lucida delle lanci Aufiratt , Stella ifcfigne , cfamofa , ben- 
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che della natura dcll'infortune j e fi auuteineri il Cuore del Leone a 
far cuore al mezo del Ciclo auuiuato intanto col decimo nono grado 
di quel fegnodal Cuore ddl'Hidra. Alla decima Cafa portano di 
trino i fuoi raggi Marre ■ e Venere vniti piattamente nella Seda nel 
fegnoiflcffodcli'Equinottios e foccorre la prima di fertile partile il 
maggiore de benefìci dal Capricorno , domicilio di Saturno • che dì 
quadrato off.ndc l'altro malefico , e palleggia la nona , albergo della 
Lum , che dalla medefima Cafa . mi dal principio del Leone , ou'è 
congiunta à gli Afellt , riceue di trino il lume dal 5ole ; mentre retta 
fepolro nell'imo dd Ciclo » lontano da tutti i raggi , c folitario , & in 
fuo cadimento Mercurio . 

Sarebbe tutta del Sole la Jifpofitione di quefta particolare Ragio- 
ne, fe da chi fìegue Tolomeo, non refhflèro clclufi i Luminari da fa- 
migliarne dominio • per le ragioni , che altroue hò decritto • Gioue 
pofeia tenterebbe di fotteotrare in mancanza del maggiore de Lu- 
minari, particolarmente perche nella congiuntione precedente, del- 
la quale fu Signore aflòluro » hebbe dignità troppo qualificate , e co 
fpicue; mà rertando egli in fuo cadimento nel momento dell'Equi, 
fiottio » e con poche forze nella figura dell'ingreflò medeGmo » mi fi 
permetta pure • che io riconolca Marte per arbitro , tanto maggior- 
mente che difponedel luogo del Sole , e di Gioue ; ha qualche do* 
minio nella Luna per le Stelle, alle qualiècongionra; è Padrone aG 
folutoddl'Horofcopo , in cuifcintilla parimente vna Stella fìtta Mar- 
ciale s e nel nouilunio paflàto ottenne dignità nella maggior parte de 
gli angoli » & egli fletto in fua Cafa fu angolare > in tempo che niuno 
de' Pianeti era fopra terra, eccettuato Saturno , che per altro tutto ca- 
dente » c tutto infelice , caminaua lentamente la (ectima • 

Appatitano dunque nuoui apparati diguerra nell'Onere ; e gli al- 
tri popoli fottopofti all'Ariete, ancorché Occidentali , non folo non 
tetteranno immuni da famigliami tranaglr, ma fi vedranno afflitti 
più che mai; fignìfeatenim» ditte vn' Autore famofo fra i Latini , 
inCiuitatibut >in quibus prtfuerit , & q*4t f aerini indiuifione Arie 
trs, malum futurum* & tram , atq\ iniwUm , 0 rixam « &fignific*t 
*PittQTÌam in bello Ctui bus ilUrum Ciuitatum, & babitatoribus ili** 
rum regionum fuper inimici* e or uni , qui renerint de alus partibus ad 
Mas t caufa nocendi eis ; & fugationttn torum \ & fignificat eterei- 
isumcQrum 9 Cr mm Hftis « rebus MartitUbus , & quadfotrts , *. 
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longtuioresdóctbunt, & inflrnentfilios fkos , & aliosìuuenculoslku 
ti amina, & exercitium bellorum . Anzi che per eflèr quefto malefico 
in iftato poco telieedimoftra col fentimento dell'Autore fopr acitato, 
paucitatem adeptionis inimicorumfuorum, & quod fatis erit eis,fi po- 
t.runt fetueri ab ets: imàvidetnr potius y quod immici adipi fcantur , 
irei fuperent eos \ & fignificat , quod l{ex tUe non crìi beni fi abili sfu- 
per res > quas debuerint exercere » & maximè fu per T^obiles , gr vti* 
les atq\ tuli asi nec feruabit beni fecretafua, imo patefaciettlla, Ó* 
fuas operatone* exercebit in rebus Marti ali bus plufquam tnalijs . £ 

perche è occidentale aggiunge turbatone*, atq> timores yeuturo* 

bominibus . 

E tanto chiaro il Pentimento di qaeflo fautore . che io non dcuo 
fare prefagio alcuno maggiormente diflinto (opra i moti turbolenti , 
e bellicofi dique' paefi,che vctfo l'Occidente all'Ariete foggiacc ono» 
che da più influenze quell'Anno feriti nutriranno per qua lcheterr*» 
poil male delie difleniionii stelline. Nè fé n'andranno litx ri ipopoli, 
che nel Settentrione dal medefimo fegno fono accennati » polche fi 
rinouerannooccafionida toglier loro quella quiete % c'hanno poco 
tempo goduta in più fccoli • 

Si aggiunga * che oltre l etTcrcà parere di Leopoldo belli tempus 
cum fuerit Man m quadrato Saturni . il che minutamente per l'ap- 
punto accade al prcfènteinvn'hora tanto fignificante > fi aggiunga» 
dico, che l'afpettofudetto quadrato dà indici j , che renìentmata, in* 
turi* , rix* > contentiones , a tq\ contrarietates inter diuitcs , (eù nobi* 
its y atqs magnates regionum , qu* funt in diuifione figni , in quo fuerit 
Mars>& dÌHÌtes,atqi magnates regionum predici arumMnfurgent tnim 
ineosexguerris, & m tentare ntraeosrtcxpellant cosdefuis Cini- 
t iti bus, atq\regionibus , nec remanebit hoc per eos , & alfeindentur 
vix inter eos , nec pennittentur res poi tari de regioni bus illis ad Illa s : 
etiam vniuerfitas Ciuium in regioni bus , qua fuerint in àiuifione figni» 
in quo fiterit Mars, nitentur in Ufione ejr off enfiane Ciuium alt arum 
regionum pr&diftarum\ E così reitera auuerato non (òlo nel tempo 
precifo degli effètti ; ma ne paefi ancora, ch'io dift inta , e chiaramen- 
te deferirti \ il prefagio , che feci nel difeorfo mio Antologico dell'- 
Anno 1650. all'hora che ragionai degl'influfli della peffima con- 
giuntionc di Saturno , e Marte nel Granchio . Venere irtefla, ancor- 
che alirc volte fempre benefica, concorre ad eflcr Mattiate , egqer- 
; . lieta 
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riera ; ed afflitta dal quadrato di Saturno; dà à diuedetCconfcrmcle 
dottrine degl'eruditi maggiori , che fra duoi nuoui dotninij dioifi dal 
Mare, vno dall'Ariete, l'altro dal Granchio protetti » erit diuerfitas in 
rebus inter diuites , & populares , &• erunt difienfiones , & di f cordi*} 
ferociffìm* inter Ciues filar um Ciuitatum, feà regiomm \ tales , quod fi 
Tater eflet Ciuis vnius illarum Ciuitatum , qua funt in ditti fionc figni 9 
in quo fuerit Saturnus , & filius fuerit Ciuis vnius illarum, qua funt in 
di ui fio fi e figni , in quo fuerit Fenus , non concordabunt in bis , qux ha* 
buerint facere 5 fimiliter ctiam in proprifs negottjsrixantur y cr con* 
tendunt &narrantfua negotia coràm alijs , ^ inter fi . 

Ne fi pentì alcuno , che facilmente reftino fuperatcqueft'inrJucn- 
ze, perche troppo è fido il fegno Afccndcnte ; e Saturno diuùore del- 
PAnno,c porto nel fegno radicale del Mondo, vuole affliggere i popoli 
con mano tarda, e pefantej tanto maggiormcnrccrVè Stationano : c 
nefentiranno le percoflc più graui que* luoghi, che maggiormente al 
Settentrione fi accodano, c che hanno conneflìonc col légno inf tt> 
to, perche iui particolarmente eritmortalitas,& multiplitabitur ma* 
lum, & impedimentumi occurent ignoti libus illarum regionum tri* 
bulationes , & mula , & esit impedimenrum in aqua ex naufragio , & 
ex frazione 7{auium>& periclitabunturperegrinantes inaquis. Que- 
lli accidenti dì lommcrfioni»c di naufragij (arancio communi anco» 
ra più del confaste nella prefentc ftagionc i gl'altri paefi per la ragio- 
ne, che hò detto di'fopra ddia conftkutione di Saturno nella nona 
nel fegno Afcendcnte del Mondo. E vi accudite Mercurio, che 
nella fua maggiore clongationc dal Sole , fignificat multam T^auium 
fubmerfionem in Mari, & fi minibus 9 à parere di Cardano lib.de 
fept. ercat. 

Non ritarderanno però i dubbij d'imminenti pericoli le fpedirioni 
de Nauti} , e di Ambafcierie molto qualificare efe fideue giudica* 
telo (lato di qualchcd'vno de* Grandi dal Signore del mezo Cielo » 
c dal Sole > qualche pericolo può eflèr minacciato nel corfo di quefta 
riuolutione Colarne n*c dal luogo , oue fpl< nde. Aggiungo per vhimo , 
che fi paleferanno gli arcani maaeion de Prencipi per lo trino delia 
Luna, e del Sole, & fi inceperit inhac reuolntione regnare aliquis %ex 
deponetur velociter , diceua Bonato della Luna , quando feorre il fe- 
gno» che forma la decima, e Marte cleuato fopra di Venere ndP Arie- 
te dinotai che non ottante le morti , e le guerre , 0 moltialui horribili 
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accidenti, goderanno le Donne grauide vha felice profperità , ma Pa« 
ria» che declinerà alla Cecità fomenterà mali contagiofi, cpeftiferi. 
Intraprenderà nuoui penficti martiali qualche foggetto di condizio- 
ne diuerfa , c farà appoggiato alla Tua cura vn'impiego , nel quale egli 
acquifterà nuoui amici ancorché ftraniero * mentre ad altro di forni- 
gliante natura, mà tutto applicato a Ila guerra, (burattano quei peri- 
coli, che nell'imprcfe di Marte maggiormente temere fi pofìcno- 
Vna gran Dama è chiamata alle nozze , e nel medefimo tempo chi 
impera nel Settentrione difeorre pur'anche di nozze , per ftabiiire 
con etTe la ficurta di vn dominio - 

Le infirmila, che trauaglieranno in quefta quarta i mortali, faran- 
no poco differenti da quelle della precedente fìagione 5 biliofe però , 
c che dal fangue troppo accefo, e dalla pienezza dieflò, deriuino-, 
con dolori atroci di capo j e vi fi aggiungeranno pur'anche dolori oc- 
culti nel corpo, e rormini fieri, quali forra idiflènrcrici. Sarannoal- 
tre fi frequenti le indifpofitioni degl'occhi , òc i mali di flomacosc 
rclTere impugnata la fetta dal quadrato di Saturno,farà apparire mot* 
tali le infirmità ; mà io vorrei fpcrare, che conofeiuta la loro maligni* 
tà vi fi poterle applicare opportunamenre il rimedio, per eflèr Vene* 
re nella feda manfione del Cielo • 

Quanto all'aria io la preuedo calda , e che pieghi alla Cecità *, e mi 
conferma in quello parere il Sole , che per primo afpetto applica alla 
Luna, che è vnita a Stelle Martiali in vn fegno igneo -, oltre l'ciTerc 
Marte difpofirore della Primauera nella medefima triplicità, e con la* 
tirudine meridionale, il che dinota tonitrna tortufcationes t & fulgura 
in fentenza di quel faggio Latino. Ne mancheranno venti impetuofi, 
c gagliardi , inuigoriti da Marte in Ariete , e da Mercurio ne* Pcfci . 

Luna piena alli 24- di Marzo all'h. 10.. 27. della n/r. Di quella Ec- 
clitica , mà relice oppofirione de' Luminari , e che riceue grande au- 
mento di forza dall'accadere tanto vicina airingrcffo del Sole nelPE- 
quinott io, e perciò in hora molto fignificante 5 le medie parti de) Sa- 
gittario formeranno la decima, e le prime de* Pefci appariranno nell'- 
Oriente, à cui aflìfle Mercurio nato poc'anzi col Capo di Medufa» 
Stella fempre humida , e fempre venrofa • Da gli angoli dc'la prima , 
c della fettima fi opporranoi Luminari , al minóre de quali porterà 
i raggi fuoi di quadrato il maggiore de' benefici dallvndcoma • oue 
cade nel fegno ddG^ricorno , dopaicilio di Saturno , che Ddfcflak 
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ratione di Gioue rimane ad infettar di prefenza la fefla *, mentre Mar* 

re in Ariete fpende gloriofamentc , e confuma gl'Erari, e Venere 
nella (leda Cala » ma in altro legno , và cumulando r efori . Alle due 
f ortune tocca il reggere il tempo , che riuscirà lieto , e fcreno , fé non 
quanto Pcflère ancora ftationario Saturno» & il fertile di Giouc, e 
Mercurio , che poco doppo il plenilunio fuccede , tr auagl icran no la 
tranquillità dell'aria con venti gagliardi , ma rereni , & afe iu t ti. Con» 
tinuerà ottima la (ragione fino a'U'vItimo giorno del Mefe , nel quale 
il quadrato del Sole , e di Gioue produrrà caldo maggiore di quello 
polla efière proportionatoà giorni prefetti» & il trino di Gioue, e di 
Venere confermerà la quiete* fercnità del Cieloimà la notte feguen- 
te , & il primo giorno d'Aprile troppo farà Mercurio , che fi porta a 
Saturno di trino, perche cada dal Cielo pioggia fredda , & improuifa 
con Vento. 

Vitimo quar. il primo dì d'Aprile all'h. 1.4 5«della n.«. Vcncre,c Sa- 
turno lònoi Pianctùchcfrà gl'altri folarrcrefopraterra fi vedono ;On. 
de farebbono , che vn frefeo humido prcdominarTe,fe Marte r.ó reg- 
gete le dupefitioni maggiori del Cielo. L'oppofitionc dunque del- 
la Luna à Saturno alli 2. partorirà nuuolc nere , e che pieghino ali* 
humido, ma prcualcrà nel r manente la liceità tutto il quarto tanto 
più che Marre palla nel fegno terreo, e fecco del Toro , e Mercurio 
fi a li 4. 5. nell'igneo d'Ariete : Onde l'aria non folo riufeirà atida » e 
(erena , ma anche con qualche moderato calore . 

Luna nuoua alli 8. d'Aprile all'h. 1 6. 3 i> dcll'horol. com. Auuiua 
partilmentc Mercurio colia (ua prefenza il Cuore del Cielo compo- 
rrò dal iettimo grado d'Ariete» e nel punto precifo dell'ef altat ione del 
Sole fi congiungono i Luminari nella decima offefi di quadrato dal 
pcilìmo Saturno, che infetta di perfona partilmentc I Horofcopo, in 
cui apparifee il vigefimo fecondo grado del Granchio 1 efaltatione di 
Giouc, che cade dalla fettima tutto languente, e priuo di forze» men- 
tre refta ad affliggere la fuprema Cafa del Ciclo Tatua infottunane' 
primi gradi del Toro , fegno , nel quale feorre f vndécima vicino al- 
le Pleiadi, la cortefe Stella di Venere. Quella Lunatione Ecclitica vi* 
fibile,edia3ifioflèruerannocfirertigf3ndi,pare, che confermi i li- 
gnificati introdotti di liceità , c di calore ; mà Saturno , che di qua- 
drato l'impedifee , s'affattica ì viua forza in contrario per mantenerci 
fcefeo con nuuolc numide.. Qucflc potrebboào dar faggio di fecon 
* V. • 4 piog- 



pioggia fredda improuifa alli fr. io. pdrlo fcflilc di Saturno , c di Ve- 
nere, e perche la Luna paflà da Marce à Venere; e Venere nafee colte 
Pleiadi. Alli 1 1* il quadrato di Saturno, e del Sole darà prima rempo 
noiofo con nuuolcnereA òumidctmà fatano effe nel fine del mede- 
fimo giorno agitate dal furore de* venti , per lo quadrato di Gicue , 
e Mercurio. Tenterà alli 12. il nafeimento partile di Venere colla 
media delle Pleiadi di produr nuotia pioggia » mi refterà pofeia fu- 
perata quell'influenza dalla ferenitàt e icua te alcune nUuolc, che in- 
gombreranno qualchepartc del Cielo per Toppofir ione della Luna à 
Saturno nel giorno medefimo del quarto» tutto il rimanente del _ 
tempo farà buono , fereno, & afeiutto . 

Primo quarto alli 15. d'Aprile all'h. 22. 36. dell'horol.com.Prin- 
cipierà la quadratura con humidità, mi non durerà lungamente, pec- 
che paflàto il dì 1 6. in cui fi quadrano Saturno , e Mercurio , e fi fa- 
ranno fentire venti humidi» s'incontreranno giornate liete, e degne 
di Ptimauera* e darà vigore alla quiete del Cielo il patTaggiodi Ve- 
nere nel fegno aereo di Gemini* Alli 1 S. 19. il trino di Gioue, c Mar- 
te dal trigono terreo» de il paflaggio del Sole nel Toro , ancorché di- 
noti stj le prime aria torbida, e venti, ad ogni modo fà » che rimanga 
pofseditricc del Cielo l'aridità , & à quefta fi aggiungono nuoue for- 
ze col foffio de' venti» da Mercurio, che paflà anch'etto nel Toro ver. 
foli 21.fi attendano nuoui Venti alli 2 2. nell'vnirfi del Sole à Mercu- 
rio , mà venti afeiutti ,efcrcni » fino al plenilunio. 

Luna piena alli 2 3 . d'Aprile all' h. 1. 2 7. della n.s. dalla Cufpidc del. 
la nona rimira di trino l'infelice Saturno l'Oriente ((abilito dal vigefi. 
mo primo grado dello Scorpione» Cafa di Marte, che dall'angolo 
dell'Occidente cade odia fella » in cui vnitoà Mercurio fi oppone il 
Sole alla Luna ; e di trino partile oflerua il mezo del Cielo comporto 
dal quarto grado di Vergine, di quadrato irrorato da Venere , che ri • 
fplende congiunta all'occhio auftralc del Toro» mentre il Supremo 
benefico palleggia la feconda nel decimo terzo grado del Capricor- 
no. Le qualità di Marre per altro rutto fuoco , e Cecità , remeranno 
quefla volta alterate» aocot che fia difpofitore aflbluto del tempo, dal 
nafeimenro di Venererà Stella fudetta con tuoni , e con pioggia -, 
perche Penp* é* angulo , in comunftionc , & oppo fittone Lumìnarium, 
tertm efi Micium pluuiarum* diflè quel faggio; e perche la Luna 
applica dallo Scorpiooe à Mercurio adulto dal Sole, còforme la dou 
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trina di Leopoldo^ ch'altrauoita porrai; e prendono quefli lignificati 
nuoue forze dairauuicinarfi, che fa Marte ifleflò alle Pleiadi. Sarà 
dunq; ferace di tuoni , e minacciai arie numide nè giorni proffimi , 
al tempo : mà più fi faranno fentire i Venti ; che feorrerano libera- 
mente il gran Campo dell'aria , perche Giouc è Stationario per farfi 
retrogrado; e lo rtrepiro di emVvdirà maggiormente alli27. per lo 
trino di Gioue, e Mercurio. La fera delti 29. copriranno il Cielo le 
Nubi nell'opporfi la Luna à Saturno» mà non vi farà altro afpcttoi 
che turbi la quiete del Cielo (ino alla quadratura de' Luminari . 

Vitimo quarto alli 30. d'Aprile all'h.8. della n.s. Giouc è l'arbitro 
del Ciclo , e benché retrogrado non farà però ferace di pioggia 1 ma 
Jpcrcrei, che ritrouandofi egli in termine proprio , fbfte fercno, e più 
torto qualche poco ventofo . il trino del Sole, c di Gioue» che (ucce- 
de alli 2. di Maggio darà forza al calore» mà farà querti improuifa- 
mcnte cacciato con venri , con nuuole , acqua fredda , arie torbide , 
cfo. s'anchc con tuonila fera del medefimo giorno delli 2. dalPvnio- 
n: di Matte, e Mercurio & alli 3. 4. dal (ertile di Saturno, e Mercurio-, 
e di Saturno; e di Marte-, tanto più che partano fra le Pleiadi, colle 
quali nafeono in quello tempo, Mercurio, e Marte. Ci condurranno 
alnouilun oqucrt'influenze» diminuitoperò dall'vltimoafpettode' 
fudetti malefici qucll'auanzo di freddo , che nel principio fofle flato 
introdotto. 

Luna nuoua alli 7. di Maggio all'h. 1. i7.dclla n.s. Scintilla sù PHo- 
rofeopo il Cuore dello Scorpione , perche il quarto grado del Sagit- 
tario i 1 compone » e dall'Occidente porta di quadrato Venerei rag- 
giai cuoredel Cielo fermato dal vigcfimo fecondo divergine ; Si 
vnifeono nella ferta i Luminari col tertimonio di Marte prefente, e di 
Gioue, che di trino dalla (èccnda li mira > mentre muore in ottaua 
la maggiore infortuna -, & all'angolo della fettima afììrte Mercurio 
nel principio di Gemini. A querto Pianeta con participatione di 
Venere rocca il dominio dell'aria , e fe ne proueranno effetti propor- 
tionati , perche i Venti , e le humidirà fui principio fi faranno vedere . 
Cederà l'vltima ne' giorni feguenti, mà stanzeranno i primi; c 
benche qualche rtrcpito frà le nubi rimbombi, ad ogni modo prc« 
ualcrà pofeia la ficcicà , & il fercno proprio della ftagione , che corre . 
Alli 1 2. Venere nella prima parte del Granchio , e la Luna vnitaa 
Saturno , hanno qualche indteio di pioggia leggiera improuiia. Nel 
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paflaggio di Marte ali i 14. nel Segno aereo di Gemini, e nel nafecte 
di Mercurio colf Aldebara , rifuonerà facilmente qualche tuono -, c fi 
farebbe fenrire il calore , fc rafpetto del Sole, e di Saturno noi rita rdaf. 
fe con pioggia fredda nel medefimo giorno del quarto, in cui nafee 
ancora coHe Pleiadi il Sole . 

Primo quarto alli 15* di Maggio all'h. 15. 20. dell'horol.com. li- 
tofita il Sole co' Tuoi raggi la decima , & anima la prima col Cuor dei 
Leone la Luna -, onde tolto il primo giorno > in cui troppo è ancora 
vicino il Sole alla Stella fopraccennata» io (pero vn tempo lieto, felice, 
e tranquillo, anzi con qualche temperato calore , tanto più che piglia 
forza nell'auanzarfi maggiormente ne i Gemini, il minor de Malefici. 
PafiTa il Sole nello fteflo Segno alli 20. fi|che fi Oabilifce la ferenità , e la 
ficcità,e fi aumenta il calore > ancorché pofla vdic fi qualche nuouo 
ftrepito fra !e nubi. Alli 2 2 J'oppofitione di Gioue,e di Venere, dinota 
vna tranquilliti di Cie!o,vna piaceuolezza di tempo impareggiabile . 

Luna piena alli 23. di Maggio alili. i$. 34. deirhorol.com. Calca- 
no gì' A felli Boreo , ed Auftnno la Cufpide della prima col principio 
del Segno dei Leone» e dalle medie parti d'Ariete oflèruate di qua- 
dratoda Gioue.chc nella fefta languifce,è fabricato l'angolo fupremo 
del Cielo» Scorrono 1'vndccima il Sole, e Marte ne primi gradi de 
Gemini > e negli efiremi , fi fi vedere Mercurio eleuato: mentre ca- 
dono ki duodecima Saturno,e Venere in Granchio,Cafa della Luna» 
che ne.la quinta s'aggira vicino al Cuore dello Scorpione . Mercurio 
dilpone le qualità dell'aria con venti , e con tuoni , nè mi sò perva- 
dere chel'auuicioarGdi Venere à Saturno poflà hauer tanta tornii 
che bafti per fermare il calore . Si vedranno qualche nuuolc, e folgo- 
ri, ma più fi vdirannoi rimbombi de' tuoni. Frà li 27. 28, ncii'op- 
porfi la Luna a Saturno , e nel patteggio di Mercurio nel fegoo humi- 
dodel Granchio, parerà che voglia produrli qualche pioggia leggie- 
ra , ma troppo debole è il lignificato per fuperare le altre influenze af- 
fatto diuerfe, e contrarie. 

Vltimo quatto alli 3 o. di Maggio all'h. 12.51. delPhorol. com. II 
tempo rielcenoiofo, Sci tuoni gagliardamente fi rinforzano: appa- 
rendo nel Ciclo nuuolc , che fpauentano con folgori * e con timori 
di fulmini , perche fono vniti il Sole , c Marte , e nafeono coll'occhio 
Auftralc del Toro. Termina il Mcfc di Maggiocon quefti fignifìcati, 
edà principio qucllodi Giugno. Alli ^dio^ucflo^vaioncdiSatur- 
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no , e di Venere fuol partorire pioggia fredda » e Dio voglia, che noft 
(inceda con grandine, che rechi nocumento confidi rabilc alia Cam* 
pagna. Mercurio è Stationatio nel refiduo de' giorni, cheportanoal 
nouilunio \ onde fi hauranno Venti numidi . 

Luna nuoua alli 6. di Giugno ail'h. 1 1. 27. deirhorol. com. Do- 
mina l'acquea triplicirà le eulpidi degl'angoli fuperiori , poiché gl'e* 
fi remi gradi de' Pefci formano la decima , e le medie parti del Gran- 
chio forgono dalPOrienrc . A quella porta Venere di trino i fuoi rag- 
gi dalla prima lOucfplende; & à quelli Gioue d'oppoflo foccorrc. 
ancorché languido , perche cade dalla fetnma , retrogrado, e priuo di 
forze. Si vniiconoi Luminari con Marte nella duodecima, e nella 
coftcllarione d'Orione, menrre nell'iftefla Cafa, mi in diuerfo fegno , 
cade Mercurio pur'anche retrogrado. Tutti i giorni di quella Lu- 
nationc , c pai ticolarmcnte i primi , nè quali la Luna il vnilce à Mar 
te >& il Sole fi congiunge collo fleflò malefico» fono hornbiii per lo 
fpaueuto , in cui ci porranno , di grandini , ma più d i cadute di fulmi- 
ni, di folgori frequenti, e di tuoni. Il caldo riufeirà maggiore di quel- 
lo può crederfi ; e le infirmiti faranno molte , e peflìme , & il paleg- 
gio di Venere nel Leone , & il nafcu'clla cò gli Afelli , e col Cane mi* 
note, darà vigore à medefimi lignificati di caldo . Con influiti fa- 
migliami arriuaremo alla quadratura de Luminari . 

Primo quatto alli 14. di Giugno all'h. 8. 59. dell'ho ro 1 . com. 
Mercurio, che poc'anzi col fuo moto retrogrado è panato nel Segno 
aereo de Gemini , altererà il ripofo del Cielo col foffìo de' Venti» ma* 
Venti peflìm i» e caldi : e que fti maggiormc nte fìrepiteranno per Par ia 
alli 17 18. che Mercurio ìfteflo fi vnifee al Sole ,&à Marte 5 e nell'vL 
timo giorno di quelli dourà temerà, che improuilamcnte portata da 
i venti troppo impetuofi, e gagliardi , non cada la grandine. Giun- 
geremo poicia all'fiftatc , & al plenilunio feguente con vna qualità di 
tempo ptoportionata alia (lagione , in cui fiamo . 

Mi fi conceda , ch'io chiuda il periodo di quella quarra dell'Anno 
colla dottrina di Abcnragclle verificata da gli accidenti > che faranno 
fucceflì -, e cioè che per eflerc dato nel punto ddl'fiquinortio Marte, 
in quadrato partile a Saturno, e platico a Giouc, confligcnt milita in 
ilio tAnno cum fuis inimici* , ejr in codem exerciiu vnus cum alio , & 
bactationt perdentur ali qui eorum , c> mutabunt fc de vno loco in* 
alium , & eorum aliqui ibunt ad adiuuandum inimicos fygis . 

* * Dell'- 
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Rincipierà PEAate alli 20. di Giugno all'h. 4. 57. della n.$. e 
nel rm mento medefimo animerà il Cuore del Ciclo Giouc 



^ > benché con forze debilitate dall'efór'egli in fuo cadimento, 
e retrogrado • ne* primi gradi del Capricorno 5 & accenderanno le 
medie parti d'Ariete aiutate di trino partile da Venere,che nella quin- 
ta nel Leone rifpiendc . Saranno quelle pur'anche dalla Luna di pia- 
tito trino oflèruarc ; poich'ella sii la cufpide della nona il aggira , e fi 
oppone à Mercurio , c Marte vniti nel fine di Gemini nella terzaman* 
fione del Cielo , mentre Saturno infètta la Cufpide della quiota ncgl'- 
cflremi irradi del Granchio -, fegno , al cui primo minuto vicino all'I* 
mo del Ciclo arriua il Sole, c dà fpirito , e vigor? alfcfliuo folftitio . 
• Giouc fenz'alcun dubbio prcualerebbc nella difpofitione diquefla 
quarta dell'Anno , cffrndo fuperiore di prcrogattue à gli altri Pianeti, 
(e con la figura fola dell'ingrcflò del Sole nel Granchio mi regolarti» 
ma perche con la (cuoia più numerofa degl'Aftrologi particolarmen- 
te Latini lafciandoirtqueftVno il penderò di Albumafarre, e degl'- 
Indi , confiderò ancora quella del nouilunio precedente , & voifeo le 
dignità > ritrouo Venere più qualificata di tutte le Stelle, come quella» 
che nella congiuntane pallata hebbe Tarbirrio maggiore del mezo 
del Cielo, e godcua la triplicità negl'altri angoli, e particolarmente 
nella prima, in cuieflàappariua, difponendo in parte dè Luminari 
medefimi per Io termine, nel quale fi vnironos e come quella, che 
nell'iilamc, che principia l'Eftate , ha qualche dominio io tutti gl'an- 
goli, e nel luogo i fteflo del Luminare fupremo » 

Molto ricca d'auuenimenti farà quella Ragione > poiché la benefi- 
ca Stella di Venete mitigherà bene le guerre , che ( à l'Oriente con gli 
• Occidentali ; e le mortalità, che ne feguono : Ma non toglierà già che 
„ ftà grOticntali medefimi non fuccedano nuoue cagioni didileordie , 
è di fpargimcnto di fangue; perche i raggi di Marte, e del Sole vniti 
sù l' Accendente del Capo dell'Impero Ottomano congiurano à dan- 
ni di lui m temenza di Hai y , e vi fi aggiunga , che in quefto tempo 
precifo arriua il mezo Cicìo di Coftantinopoli alla fettima » & all'op- 
porto partHe di Gioue Signore di effo * e moOra patentemente ciò, 
ch'io dilli l'Anno 1650. cioè che fi (copriranno contro quei Mona*. 
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ca nuoui nemici Saturnini , c Martiali, da'quali.e con Eserciti , c con 
congiure (ara infidiata la vita di !ui,e fouucrtito il m;.neggio,c la quie- 
te di quell'Impero. Che fé non foflc,chc in vna fattione guerriera cic- 
ca i primi giorni di Settembre egli diftruegerà molti Tuoi fudditi che 
gli fono apertamente contrari j i potrei prefagire con fondamento il 
principio di quelle tuine» alle quali fi và approitìmando quel Barbaro 
Impero, conforme le dottrine più recondite degl'Autori moderni, 
E le guerre , e le difeordie pur'anche continueranno nel Serrentrio- 
-ce, & exaltabitnr I{ex iìlarum partium, & babebit rtcloriamde 
inimicis fuis diceua fionato » anzi che dal ritrouarfi Mercurio vnico 
à Marte ne Gemini , fi potrebbe temere , che nafecflè qualche occa- 
sione di guerra in parti molto meno remote, e maggiormente con- 
fiderabili . 

Si alicnaranno à gara gl'animi de Popoli , e de Regi , e faranno da 
Principi fupremi leuati i maneggi , c confegnati ad altre mani in dot- 
trina di Origano > lupi ter in decima iufortunattts alienar Ufiges à To- 
fulo , neuterq-, faciet debitum off cium r apieni a\ HfgtS dignitatcs rni , 
& largientur alteri : e Venere elongata quanto mai fi pofìa da i rag- 
gi del Sole, fecondo Al bum a farce porta detrimento alla pei Iona di 
alcuno de Regi , ò a qualche Donna Reale . 

Succederà la morte di perfone qualificate in Città efpofte fu'lliro 
del Mare: così minaccia la Luna eleuata (opra Mercurio nel Segno di 
Sagittario » à parere di Efquid ; e fi vdiranno le cadute d'huomini ìgq 
(igni da pofìi molto eminenti . Et erit mutatio \egis à regione in ri* 
gionem , & nutus rmdicrum> & Jcientia difpenfattonis Hegni, & alia* 
rum rerum ■ Abbonderanno i falfari j , e faranno rrauagliati i più /ag- 
gi: & accident contcntioncs cum7{uncij$ > & Legatisi quia non beni 
exercebunt quodfua int erefi • 

Seguiranno sù le prime molto copiofi gli aborti , ma nelFauanzar- 
fi della Ragione riuniranno pofeia felici i parti alle Donne, che hau- 
ranno hauuto in forte di poterli ptotrahere . Appariranno alcuni ar- 
cani de* grandi, e nonlapranno occulrare ne li propri) , ne gli altrui 
intere rtì , quei, cbe'l dourebbono : e nell'animo di due fratelli fi fpar- 
geranno nuoui femi di riflè, e di lirigi» che col rempopotrebbono 
produrre eff rri di confequenza -, mentre io lafcio fpeculare à curiofi, 
quale lignificato fi habbia il Signore della decima , che nell'or raua ca» 
de,clanguifce. 

In- 
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Infomraa eritangmentatio mali 9 &paucitat boni per duellare cò 
ifenfiprccifi di quell'erudito Latino (òpra ii Capo del Drago nella 
duodecima > Et eruntlttes, & interfecliones , ac falfitates multa in 
mando, & comburente domus , vel adificia* & eruntfanguineis effu- 
fiones , c terremota! direbbe in Compendio Haiy Abenragclle 
part. 8. 

Queftifignificacidi terremoto riefeono molto potenti, c tanto 
maggiormente confiderabili, quanto che cofpira alle cadute degli 
edifici) percoffi anche troppo frequentemente da i fulmini , la con- 
giuntone di Saturno » e di Marte nel Leone, nei Mefc di Agotto ; c 
non foto gli fletti indici) concorrono à dinotare qualche altra nouità 
maggiore come impresone grande metereologica , c\k appaia im - 
prouifamcnie nel Cielo» e che (conuolga i penficri del Mondo > mà 
vi fi agg/unge Pvnione di Marte * e Mercurio ne Gemini ; e la Lun a 
oppofta loro dal luogo della pfeudoftella dell'Anno 1 604. tutte caule 
delle maggiori che operino , e che fono folite à partorire , e nell'aria» 
e nella terra , effetti molto eofpicui • 

Vno de più glotiofi Minirtri corre in quefti tempi per tradimento 
i più fieri pericoli de à qualche Putta Reale (burattano l'cftreme 
(ciagurt-.. 

Peflime infirmila trauaglicrano i Corpi degl'huomini.Deriueran- 
no però da materie calde» epettilentialh & abbonderanno grande- 
mente i vaiuoli, le puftule > i buboni le pofteme della gola, e le diflfcn- 
tetie 5 e fi porteranno violentemente al Capo , mà più al Cuore, i va* 
poti contagiofi, e maligni ; e delle Donne particolarmente , e de Put- 
ti riuniranno molto numerofe le morti . 

Preualeri la ficcità con calore notabile, perche il Sole và all'oppo- 
(io di Gioue , e la Luna à quello di Mercurio, e di Marte, & i folgori, 
<5c i tuoni faranno temere più volte le genti* c l'aridità, & ii caldo 
nociuo, mi più ì Venti, che pcftiferi gireranno oltre il diminuire la 
lamia de* corpi, toglieranno ancora, quafi che affatto qucll'auanzo 
infelice de'grani,che dalle coftcllationipaflatc troppo perfeguitato era 
pure tettato à fodisfare in piccola parte al bifogno degi'huomini. Ste- 
rile dunqi riufeirà Ja racccolta je quette influenze fi protraherano pur'* 
anche per quanto mi par di vedere con mio rammarico delincato 
ne* Celetti Caratteri à gl'Anni feguenti. 

Luna piena alli 2 1 . di Giugno all'h. 23.35. dell ' horolog. coram? 

E Scin- 
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Scintilla nel Cuore del Cielo la Spica della Vergine rim irata di Sortile 
da Venere, che ncllbrtaua illuftra il Leone \ e compongono gl'vlti- 
mi gradi del Sagittario l'Horofcopo ferito di oppofto partile da Mar- 
te, c Mercurio piticamente congiunti nell'angolo Occidenrale , in 
cui non compito ancora il Sole il primo grado del Granchio s'oppo- 
ne alla Luna,-che applica di corpo al fupremo benefico, il quale i rro- 
ra la prima ? mentre il maggiore de Malefici su la cufpide dell'ottaua 
langue , e fi muore. Gioue , che preuale nelle dignità * regola ancora 
le mutationi dell'aria . Egli è però in fegno terreo , e fecco , e benché 
retrogrado non moftra però fignificato alcuno di pioggia. Il calore è 
notabile, e tanto più che il Sole è vnito ancora co'i raggi di Marre . 
Le cadute dè i fulmini tengono pur'anchc fofpcfi gl'animi colnmo- 
re; & i venti, che fpirano per eflerc Mercurio hormai Stai ionario per 
farfidirctto, fono penami, enociui. Alli 2j.roppoflo della Luna» 
e Saturno fa tempo veramente noiofòs 5calli 16. il Sellile di Vene- 
re, ed- Mercurio produce Venti numidi, e Nubi, che vorrebbono 
dar qualche pioggia leggiera ^ ma io temo che poflà poco, perche 
troppo fitta è la conftitutione del tempo , che domina . 

Vitimo quarto alli 28 di Giugno afl'h. 17. 5 i.dclFhorol. corti. Se 
Venere non fofle, vnita al Cuor del Leone, che l'anima » io po« 
treifperare mitigato il calore, ma quefta voltalo vedo anzi a uanza- 
to , che diminuito, e l'oppodtione del Sole , e di Gioue , che fuccede 
poco doppo la quadratura, lo renderà intolerabile, e per lo Cielo i 
folgori fcorrcranno,edallc nubi arride, e focofe vfeiranno fùlmini , 
c tuoni à fpauentarc i Mortali, tanto maggiormente che il Sole nafee 
in quefti giorni con la coftellatione d'Orione: e Marte è paflatonel 
Granchio ad eflerci verticale, e Mercurio fi è fatto diretto. Non fi 
contengono quefti influflì ne* foli cftremi giorni di Giugno , ma fi 
porrano ancora a i primi del Mefc, che Gegue, ne i quali nafee partii - 
mente Venerecol Cuor del L?one,il Sole con l'H:rcole,e Marte col 
Capo precedente de' Gemini, tutte Stelle ignee, e che accenderanno 
nuouofocoper l'aria accresciuto pur'anchc con vna noiofa ficcità 
dal paflaggiodi Saturno in Leone ; paflaggio che in quefti giorni fa- 
vrà edere q ualche fegno lucido in Cielo. 

Luna nuouaalli 5. di Luglio all'h. 2 3. 14.dcirhorol.com. L'vlri- 
mc parti della Libra ftabililcono il mezo del Ciclo aiutate da Vene- 
re di fertile, e da Mercurio di trino, poiché quella in octaua , quefti 
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nella feda rifplendc ; c dà fpirko afPOr icntc formato dai terzo grado 
nel Capricorno Gioue , r. ed oppoflo fi porta il rmnore de Malefici , 
che di presènza affitte à i Luminari , che s'vnifcono nelle inedie parti 
del Granchio nell'Occidente J Cafa , in cui Saturno paflèggia i primi 
minuti del Leone . 

Più infocata, & ardente non può cflTer la (tagione ; & il calore» 
ch'efànima , e la decita , che riefee troppo molefta , s'aumentano ad 
ogni fegno maggiore. I fulmini, & i tuoni troppo frequentemente 
fi fentono , e la cofìellatione, in cni fono i Luminari , troppo vigore 
dà loro, A Ili 6. 7. Toppofirione di Gioue, e di Marre prò Aimo al So* 
le rende auueràto quel trito pre (àgio • Continget cali Ut as valdé /or* 
tis comburent -, e fi temano pure mali peffimi , caldo grande 1 e (leci- 
ta affatto noiofa con folgori , tuoni» fulmini , e pericolo di grandine, 
che cada imptouifa. L'aridità, e la noia de gli animi eccitata dalle 
qualità del tempo, fono confermate dal pafTaggio di Venere nella-. 
Vergine» e dall'auanzarfi df Marte nelle coftcllationi predette. Alli 
12.il trino di Gioue, e Venere dourebbe mitigare in qualche parte 
il calore-,. 

Primo quarto alti 1 ?. di Luglio all'h. 2. ó.del'a n.s. I benefìci, che 
fono promoflì al dominio del tempo , mantengono vna placida , e 
temperata ferenità • Il calore non è tanto fiero 1 quanto per lo paf* 
fato, e qualche pioggia leggiera, ò vento frefeo comoderà i Corpi lon- 
gamente afflitti dall'aridirà, e dal caldo ; e lo potrebbe ancora fignifr» 
care il paflàggio di Mercurio fucceduto nel fegno del Granchio. Non 
ceda però il malefico Marte di fpauentare di quando in quando i 
mortali co'i tuoni , e col timore de' fulmini , perche camina pur'an» 
che la cofìeliatione d'Orione . L'oppofitionc di Gioue , e Mercurio 
alli 1 5. è ferace di Venti 5 & io vorrei fpcrarli quefta volta per numi- 
di dall'edere Mercurio in fegno acqueo • e Gioue retrogrado ; e tanto 
più, che nafee Saturno nel medefimo giorno col Prelepe. Alli 19.il 
fertile di Venete, e di Mercurio parrorirà pioggia improuifa , e ci farà 
refpirare quel poco di tempo, che refta , per giungere al plenilunio . 

Luna piena alli 20. di Luglio all'h. 8. 18. della n.s. Aumua Marte 
partilmenteTHorofcopo, in cui fplende con l'Ercole il decimo fet ti- 
mo grado del Granchio, & al medefimo malefico, che difettilo 
dalla terza è rimirato da Venere > fi vede vnito Mercurio . £ com- 
pongono la cufpide della decima TeOreme pa rti de Pefci di trino par- 
fi a tiU 
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tilmcnteilluflrate dal Sole* che dalla prima fi oppone al minore de* 
Luminari \ meri tre tutto languido , e debilitato cade nell'infimi ita il 
maggiore de benefìci i e la fuprema infortuna và applicando alia fe- 
conda manfione del Cielo • 

Il nafeimento di Saturno col Can minore, e la Luna , che d'oppo- 
fioii rimira poco dopo il plenilunio, fuegliano rumori per lana con 
tuoni, e con fulmini > mi fc cade qualche goccia dal Cielo , è fuoco» 
che accende maggiormente la vampa dell'aria. AIIÌ22. 23. palla il 
Sole nel Leone per aggiungere nuouo vigore al caldo , che domina ; 
mà la congiuntione di Marte, e Mercurio nè medefimi giorni mi fà 
guidamente temere di grandine, di fulmini, e di tuoni, tanto più 
chcnafceil Sole con gli Afclli. Alli 24. 25. il Sole c congiunto à Sa- 
turno-, e benché fog'iono dire che fit argumcntum *4{lrologic<c ve- 
ntati* nel render frefea l'aria -, ad ogni modo io temo, che Icuati i pe- 
ricoli di grandine , habbia da prcualerc vna ficcità noiofa , perche la 
congiuntione fucccdc pur'anche col nafeimento del Can minore • 
Stella di Mercurio, e di Marte . Qufrtc influenze prcualeranno fino 
alla quadratura de Luminari . 

Vlnmo quarto alli 27. di Luglio all'h. o. 1 r. della n.s. Più miti fi 
renderanno dal dominio di Venere i primi giorni del quarto > mà 
nell'vltimo del Mcfe di Luglio , e nel primo di Agoflo , in cui nafee 
il Sole co 1 Can maggiore -, fi fentiranno i focofi latrati di lui. In que- 
flo fi vnifee Saturno à Mercurio, c Mercurio nato poc'anzi cò gì* A- 
felli, nafee col Can minore.e fuccede l'afpetto fertile platico di Marte, 
e di Venere ; fiche qualche procella improuifa con grandine » tuoni » 
folgori , e pioggia repentina , e nociua , e con vento , può à gran ra- 
gione temerfi \ & alli 2. 3 . la Luna vnita à Marte, e pofeia a Saturno, 
indi à Mercurio , prima che gionga ali'vnitfi col Sole , produrrà tem . 
pi flrauaganti , e noiofi . 

Luna nuoua alli 4. d' Agoflo alPh.i?. 23. deirhorol.com. Abbrac- 
ciano i Gemelli la cufpidc della decima col vigefimo fecondo grado h 
àc apparilce nell'Oriente la Vergine abbellita dalla ptefenza partile di 
Venere^ & inuigorita dal fertile di Marte, che nel vigefimo quinto 
grado del Granchio fi vede elcuato (opra gl'altri Pianeti , ancorché in 
legno di fuo cadimento . Si celebra Pvnionc de Luminari ncH'vndc- 
cima col teflimonio di Saturno, e Mercurio prclcnti, mcntregiacc 
nell'angolo louerraneo Giou: retrogrado nel principia del Capricor- 
no. 
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no . Ventofi , ma con Gerita moietta riufciranno i giorni del nouilu- 
nio * ì benché fi vedono nubi, che coprono il Cielo, & ancorché paC 
(egi Saturno il Leone vrio de fegni a noi più verticali , ad ogni modo 
io non preuedo altro, che calore , Se aridità . £ Tvnione del Sole, e di 
Mercurio, che fuccederà alti 7. accodifeeà medefimi lignificati di 
Cecità» e di calore con venti peffimi, caldi 9 e pefliferi > ne v'è afpetto, 
ò influenza, che gl'interrompa duo a la quadratura de f Luminari. 

Primo quarroalli la. d'Agoftoali'h.17-54- dell'horol.com. Mer- 
curio 1 che nafee col cuor del Leone, e l'arbitro dei tempo., & à i 
Venti caldi, che fpirano» aggiunge lo flrcpito de' tuoni,e de 1 fulmini» 
& il paflaggio di Marte nel Leone fucceduto poco prima del quarto , 
& il nafeimento di lui con gl' Afclli , aumenta il calore > & i folgori , e 
i tuoni. Aili 15. nafee Marte col Can minore > Se oltre il caldo, dà pu- 
re qualche indico di tuoni , e di folgori. Si congiungono verfo la fe- 
ra del medefimo giorno Gioue, e la Luna, e rendono l'aria migliore , 
c più temperata. PcrGfteperò la liceità confirmata dal patTaggiodi 
Mercurio nel fegno di Vergine . Alli 1 7. nafee il Sole col Cuor del 
Leone , e moftra qualche fperanza di pioggia leggiera ma con tuoni» 
c con folgori anch'egli jaccade nello fteflò giorno il trino di Gioue , è 
Mercurio con venti grandi, che piegano all'humido per eflcr quegli 
retrogrado , e per nafeere quefto col cuore dell'Hidra. Ma la notte (e- 
gucntc,che la Luna fi oppone prima à Marte, epofeia a Saturno» io 
dubito $ che non fi perturbi la quiete , in cui il Mondo ripofa » me* 
diante Io ftrepito de' fulmini , e de tuoni ; e l'apparire de' folgori ite- 
rati » con fofpetto di caduta di grandine, eflfendo troppo grandc»l'ap* * 
parato delle nubi nel Cielo . 

Luna piena alli i^d'Agoftoall'h. 16.53. dell' horol.com. Auui- 
ua partilmente il Sole col Cuor del Leone, il Cuore del Cielo, e dallo 
flefio fegno cadono nella nona i due Malefici partilmente congionti , 
che di quadrato platico infidiano la prima, in cui Camilla la lucida-, 
delle lanci auftrali, Stella della narura di eflì. Camina la decima Mer- 
curio elaltato uel fegno di Vergine , negli cftrcmi dì cui Venere ncll'- 
vndecima fplende» mentre nell'angolo fottcrraneo nccue il minore 
de' Luminari 1 raggi oppofti del Sole > e Gioue retrograda per li con- 
fini della feconda. Si Mar s in Leone fucriteum Sòie x calor , & ficcitas 
proiucitur , indi multa acuta febres vno loco magis quàtn altero , plus 
in viri* quàm in mulieribus & billiofis , atq\ exercitatis , quàm pitti- 
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tofts > & in dtio degentibns , & in bis , qui multo Vini potenti s potu,& 

aromitibus vtuntur % quàm qui contrari} s ; in pefìtlentibus locis , 
quam i*/à/*6r*£«jdiceua quell'in figne Germano nell'eftratto delle-» 
Dottrine più recondite del fa moto Cardano. Si habhino dunqu: 
cura i viuenti , perche in quefta parte di Lunationc le infirmiti pullu- 
leranno vigorofe» & abbonderanno innumerabili -, e quefte influenze 
d'indi(pofitioni,edimaIi, maggiormente fi faranno vedere nelle* 
Città (ottopode al Lcone,5c alleq ual i è proportionato appunto l*Àf- 
forifmp fopraccennato II caldo farà peftìmo,e noiofo. E la congiun- 
tione dell'infortunc, la quale fuccede alti 20. produrrà ruoni , grandi- 
ni > e fulmini , che percuoteranno gli edifìci! più grandi . Et il (igniti* 
cato ifleflò pred >mina, e nel giorno antecedcnte,& in quello che fio 
gue. Fràli 21. e 2?. pana il Sole nella Vergine» e Venere in Libra, c 
rimane in qualche par re moderato il calore. Anzi che vorrei (pera re 
la caduta di qualche pioggia leggiera , che rinfrefeafle l'aria , dall'elice* 
in qucfti gicni Venere diuenuta retrograda . 

Vltimo quarto alli 25. dV goffo all'h. 8. 52. della n.s. Ritornaal 
prillino immoderaro calore il tempo» perche Mercuro il difponc cò i 
venti di fomiglianrc natura , e Marte affiflc all'Oriente. Nafce quefto 
malefico col Can maggiore, & il Sole di trino fi porta à Gioue : fiche 
oltre il caldo ecccfTìuoi fulmini» & i tuoni fi fanno fcntire, non fen- 
za folpctto di grandine . E ficguono quefti lignificati ludetti tutti i 
giorni del Mcfc, l'vlrimo del quale riulciri pettini o con pericolo di 
tuoni , grandine, fulmini, pioggia, nuuole , e venti , perche fi vmfee 
la Luna ad ambidue li malefici, e fuccede la congiuntane di Mer- 
curio , e di Venere. Sarà migliore , e moderato, e piaccuole il recan- 
te del tcmpo,che dal pr ncipio di Sttembre ci condurrà al nouilunio . 

Luna nuoua alli 2. di Settembre all'h.5. 2 2. della n.s. media il Cic- 
lo Potrauo grado de' Pelei irrorato dalla lcttima di fertile da Gionc;5c 
afeende il iccondo del Granchio oflcruato di quadraro partile di_, 
Mercurio, che feorre il principio di Libra nell'angolo forrerraneo,ncl 
Centro di cui (èpoln s'v nifeono i Luminari nella prima faccia della_» 
Vergine, eneircftremitàdiquel fegno Venere fi vede retrograda, 
mentre i malefici piticamente congiunti fi portano alla terza man- 
icone del Cielo. Proficguc Mercurio co i Venti à difporre del tempoi 
e dd Ciclo: c le agirationi dell'aria, riusciranno più vehementi, c 
maggiori alli 5. per Io quadrato di Giouc,c Mercurio. Si vnjfce alli 4. 

la Lu- 
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la Luna à Venere retrograda , e pofeia i Mercurio» che nafte alli 5. 
con l'Arturo fi può fperare moderatane del caldo con pioggia im- 
prouifa, e con venti humidi , e ftefchi • Alii 6. il Sedile di Saturno , e 
Mercurio dà nuoui impulfi alla caduca dell'acque , e nuoue forze al 
foffio de Vcnri . Adunque moderato il calore , e l'aridità preceduta , 
io (pero, che fiano per cflèr quieti .fcreni, e tranquilli gl'altri giorni, 
che giongono alla quadratura de Luminari • 

Primo quarto ali t jo. di Settembre allh. 7. 41. della n.s. A Mer- 
curio pur'ancbe tocca la difpofitione del tempo • Egli tutto ventofo 
non però toglierà la ferinità del Cielo , ò perturberà la quiete di etto. 
Potrebb'eflere , che alli 14* ncll'opporfi la Luna a Saturno fi faceflcro 
apparati nell'aria di qualche procella ; che per la congiuntione del 
Sole,c di Vcnercche fuccede nel medefimo giorno,haucflimo qual. 
che pioggia improuifa con tuoni. Nafte al Jj 15. Mercurio con la Spi- 
ca della Vergine , e fuol'eiTcrc ferace di venti, e di humidità. E quefli 
influenze dureranno anco nè i giorni feguenti . 

Luna piena alli 17. Settembre all'h. 1. 1 1. della n. s. Colle medie 
fue parti patteggia il Capricorno il mezo del Ciclo » e (lampa i vertigi 
nell'Oriente con gl'vltimi gradi I* Ariete i quegli cfaltatione quedi do- 
minio di Marte, ehe nella quinta vnito al euor del Leone, tutto fiam- 
ma rifplende; e di Sedile è da Mercurio oflèruato dalla Luna dell'Oc- 
cidente • Langue il Sole con Venere nella Seda mentre la linea cade 
dalla duodecima, domicilio di Gioue,che nella nona rimane eleuato, 
mentre Saturno nella quinta fi aggira, e reca trauagli ad Ambaftiato- 
ri, 5c alle Donne , che partoriftono. Di querto ficclitico , & oflcrua- 
bile plenilunio regge Marte il dominio,come altroue fi è dctro,e por- 
ta fiama è fuoco vniuerfalmenre à tutti i paefi. Si haurà dunq, nuou'- 
incontro di caldo, e di ficcirà, e tanto maggiormente che nafte Mar- 
te idedo colla Stella del Leone accennata alli 19. 20. giorni» ne* qut- 
] j Saturno anch'elio nafte col Can maggiore 1 e fi len tono tuoni, fùl- 
mini , e procelle , & i folgori, e qualche pioggia apparifee * mà piog- 
gia , che maggiormente aumenta il calore, e che terminando in fieri» 
tà, maggiormente la rende noiofa, e moietta. Spererei con t nrtociò, 
che il Sedile platico di Mercurio , e di Marre , che (uccede nel giorno 
medefimo delPEquinottio portate Venti con nuuole» Mà Dio vo- 
glia che non riabbiano (eco la grandine , & i tuoni . I gior ni feeucuti 
fino all' vitimo quar. faranno proportionati alla Scagione d'Autunno. 
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Dell'Autunno. 

NE I momento medefimo, clic il Spie tocche rà il primo «un- 
to di Libra a/li ai.di Settembre all'h.2 i.j&deirhorol com. 
haure mo l'Equinottio . & il principio delia Stagione Auj 
tunnale. Afcenderanno all'hora i primi gradi d'Acquario e me. 
icwono « Octo sMfaitoto^jonc. (ègnoqo^idiSitiiriiOi 
queftì di Marte , ambidue Malefici , che nella fettima Cala offendo- 
™ il Leone domicilio del Sole, che neirottaua giunge alla Libra, e 

0 rittoua partilmcntc nel luogo del nodo Auflrioo , e di trino parteci- 
pa i raggi alla Lunaja quale wita all'occhio del Toro fcorrc la quarta 
dominata da Meicuno . Qucfti ianguc pur'anchc in ott aua (otto la 
difpotltione di Venere , e riccue Venere ifteflà retrograda su la cufpi- 
de della Cafa nel Segno , doue egli maggiormente fi efalta . 

A Marre fpettano le direttioni degli accidenti, e del Mondo, e del- 

1 atia , perch'cgli più vigorofo di tutti gl'altri Pianeti , & cleuato fopra 
ciafcunodi eflSrifplcndc nell'occidente vnitoalcuordel Leone Stella 
per la maggror parte della narura diluii difponc dell'Angolo lupre- 
1110 del Cielo ; ha dignità nel luogo della Luna per la Stella, alla qua- 
leècongiuntai e nell'oppofitione precedente de Luminari dominò 
gl Angoli Superiori , ottenne diuerfe prerogative oc luoghi della Lu- 
na, e del Sole , e fi vidde dalla medefima Stella, colla qualeè di pre- 
fentc , accrefciutc notabilmente Icjorzc . 

Concorre però in qualche parte al dominio l'alrro Malefico Si- 
gnote de!l'Afccndente,e per cfaltatione, e trigono del luogo del Sole* 
e che neH'ficcIitica oppofitione paflata de Luminari difpofc affollila- 
mente del mezzo del Ciclo > e ne gli altri angoli, e nel luogo ifteflò 
de Luminari hebbe dignità, e prerogatiuc . Marte è fui grado prc- 
xifp deile profettioni del Mondo , doue l'Orbe magno pcruiene, e 
tutto foco , e fiamma auuaiora gl'incendij , che confumano fi vafla 
parte di Terra i commouendo à fdegno gl'animi R.-gij, eccitando 
difcordie,& odi, implacabili feguiti da firagi crudeli , Cumulando gli 
Eserciti alle battaglici e macchinando diflenfioni , congiure , e ri- 
bellioni . Ma rs mfeptma contentiones, cSr contrari ctatss , & contur- 
batone* in omnibus rebus 9 & damnum iliade caufa : a> mercationes 
cumft aude atq\ dccepthne, mtrorem quoque atq\ triflìtUm imllud , 

diccua 
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diceua Sonato de lignificati di lui: E per ritrouarfi in Leone vi aggi» • 

g.uia oir re le difcordie , e le guerre paucitatem Annona in partibus 0- 
rientalibus 3 & mortem inbominibut, & maxime 1 in lumenibu* quadra- 
ginta annorum >/q\ad quinquaginta . In puenstamen^rit hoc far* 
tinti Quella malefica Stella nel Segno doue camma l'altra infortuna, 
òc in CjueU'iftcflo (Ito del Cielo ; moftra à patere di Autore ramolò 
fra Latini > che rrà Confederati nafecranno r ine » e contefe » c da x dif* 
gufli fi verrà à mali maggiori Cadent rixa atqué coni enti ones , & di* 
fiordi* ftmtliter & dtfjenftcnes , mnltaq; mala inter Socio* e> aliot 
participch & infurgent immicitia tnuiccm inter bomìnes, lafciò Ieri r- 
topiccifamchrel\AirtoccfudcttOi anzi vi aggiunfc, che in cafolb* 
migliarne s'vdircbbono ancora tra Mogli > e Manti diticnfioni , e di- 
fguftì grandemeore confiderabili . E Saturno nella fettima ha per 
propnj attributi l'operare tnalam roluntatem Vtrorum erga Vxtrc* 
fu**, & fraudem Sociorum, & la/toacm inimicorum adntrfu* inimico* 
abfentcs potius ,<juam patam y & tribulationem caufa terrcrum y & *t 
multum deteftdbtlcmfincm rerum,& attende laico delineato col lenti- 
mento di Albumafarre vn Aftrologo infignc, attende fi fkerit Satur- 
nui in Signo fixo , quoniam babet tunc (ignificare morta li tatem , & 
terra nafeentinm pcnuriam t atq\dimmutionem , feJ in Leone fortius , 
ac duriks , Cr durabilità, quàm in alijs . Siche \ :aii faranno i tra- 
uagli, e le morti ; & il medctimo maggiore malefico Signore dell' A* 
fendente oppofto à lui ftctTo , troncherà copioiamenre le vitedegl- 
huomini piò vili , & abietti > non lafciando pero immuni anco i No- 
bili dal pericolo * perche dall'ciTcr ambedue le intorrunc nel luo^o , e 
Segno accennato giudicarebbe quel Saggio bcllum, & tjfu/ioKrm 
fanguinum , & quodcadettnter diuttcs y ac magnate* guerra ,*fq; Wtn- 
tua inter feclio ex ferro , Anzi che tetteranno molto depTcfrì i mag- 
giori , e più Nobili cosi accenna il Sole in ottaua . Sol t* Ottona tte- 
prcfjìontm innuit diuitum y & magnatum , feà T^obilium , atq\ potè*- 
tum > eorumq* di minuti onem , & mortem , ac impropertum . E delle 
contefe» che fi rinoueranno fra gli'huomini faranno cagione le cote 
panate come dimoftra patentemente Mercuria Mi io vorrei Opera- 
re, che ad vn principio peffimo fuccedeflè vn finemigtiof e in fenten- 
za de! fopracitato Bonato , Luna in quarta fignificat principimi ma- 
lum, atqué impedimentum ; fini* tamen erit laudabili* . Si fcuoprono 
nemici grandi guenien ad vna Orientai Monarchia , e bifogna che 
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applichi dadoueropirimprcfc di Marce, obligara ad accrcfccrccò 
eli Eserciti le Tue forze ,& à mStcncrc l'autorità con la fpada.In queflo 
tépo s'introdurrano negotiati di pace da fperarne p fìtto à quell'Armi 
gloriofe ,chc hanno longa , e coraggiofamente ditelo > e la tede , efe 
(tette contro il nemico commune * e fi principierà à conofccrc la mu- 
ratone dcgl'infìufTì , che corrono diuerfi da gli antepaflari , veden- 
doti le apci ture nuouc per lo rrattato , che fi man itereranno impro- 
uife. Mentre caminando la (ragione al Tuo fine fi hauerà fortuna mag. 
giore nella confecutione di ciò che defidcra, e fpcra, da vna Città, alla 
quale deuo bramarlo ; & vn'altra poco lonraua da cflj otterrà per ac- 
cidente nuoua prcrogariua. Si riconcilia con la fortuna qualche 
foggerò eminente, e riacquifta le dignità . Applica à primi amori vn 
Cuor Regio,e difeorre ancor tenero d i matrimonto>c di nozze, mcn 
rre penfierofa , e melanconica fen viuc la genitrice di lui : e qualche 
grande, che impera nel Settentrione % gode la fortuna di vederli 
ttabi'.ito vn pctTjflo di dominio per cagione di perfona con. 
giunta , colla quale poco prima erano pattati ditgufli per lomedefi- 
010 irTcrto -, E la metà dOrtobre, e i primi gicrni di Nouembre , da- 
ranno in fine materia di difeorrere di alcun' annerimento di guerra . 

Molte faranno le infirmirà » c le morti , e le febri frequenti rraua* 
glierannoi Morrali, Quelle nauta nno del peftil-nte, e conragiofò , 
òc offenderanno i più giouani y e le pcrlònc più vili , e del volgo faran- 
no quellc.che faranno fottopofte maggiormente à gì' influii! de mali, 
perche i più Nobili correranno ih guerra i pericoli fra le violenze di 
Marte . Le cardialgie, i dolori m 1 venne, li moriglioni, & altri ma- 
li , che dalia bile • e dal fanguc troppo accelo deriuano # afftigeranno 
parimente le genti» e principiando tutti i mali in qualità di acuti ter- 
mineranno » ò con la malignirà de più acuti, o cò i (oliti (oro periodi, 
non fi eftendendo à quelle troppo lunghe dimore , die fono proprie 
de Cronici. 

£ finalmente quanto all'aria io prcuedo vn'Autunno, incoi pre- 
dominila ficcitàf anche con qualche calore.e con venti, pere he il So- 
le per primo afpetto fi porta ai quadrato di Gioue. MarsfupetSatm^ 
num in L otte magtram ftecitatem cut» forti Vento , €r multo puiuere 
figni/icat appreflo l'Autore della Somma Anglicana', & 1 Venti fono 
Occidentali in parere di Aibumafarrc . MarstuLeone dtreSut fljtmm 
Ventorum Oc ci dentali uni ofleniit : & ptucitattm équarum per hauti- 
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egli la latitudine Set tentrion: ile. A far eli? regnino i Venti concorre 
Mercurio, che nella Libra induat Vcntos gr*ues,*tq\ tnlidot veytu* 
r$t\ c vi aggiuoerebbe Binato, pancttatcnt Fini : mé io (opra di qut> 
fio giudiciopoco mi fermaci , te non vederti, che da più caufe dermi 
vn medefimo effetto di vna V.ndcmcnia non tanto piena , quanro 
porrebbe bramarli . 

Vlnmo quarto atti 24. di Scrtcmbrc all'h. io. 1 g. dcU* horoK com. 
Continua la licciri, e la Icrenita* > ne vi contribuire ccs'aleuna in con- 
erario Saturno , ancorché icega le dilpnfitionidcl tempo . Il quadra* 
to di Gioue, c del Soie ailj26. (bel eHcrc fecondo ditemi ; n iòrm- 
gliante finizione, ma venti» che non pcruitb.no pnnro la Senna Fac- 
cia à<:\ Ciclo ; Prende rruoua forza atli 27. 1 1 ficaia dallYmone d;!la 
Luna à Saturno nel Leone, ancorché fi vedano Nubi, e qualche po- 
co di nebbia fui mitrino. Mercurio Stationario per fjr(j retrogrado 
in quelli 1 giorni dà nuoue forze allo fprrare de Venti, e ne c'i v.timi 
giorni dd Me fé, nei quali Mercurio e retrogrado , il So'c naicccon 
l'Arturo , e la Luna fi congionge à Venere pur'anche retrograda non 
farebbe gran cola che hauefiìmo qualche humiiità , influenze che fi 
cflendono al nouilunra. 

Luna nuoua aili 2. d'Ottobre all'h. 22.57. deH'horoL com. Gioì ic 
che sii la cu(pidc dell' vndecima fi vede riipicndere nel quinto grado 
del Capricorno # è Signore degl'Angoli fuper'ori, poiché il dee imo 
terzo do Pelei compone l'Horo copo, c ftabiiiice la deama il vigcfi- 
mo primo del Sagittario, dalla feflaotTeiua pattilmcnte Sarurno dal 
decimo grado del Leone i Luminari , che s'vnifcono nell'Occidente 
vicino a la Co^iadel Dra *o, e cagionano vnEccliflc Solare , la quale 
da noi non fi vede perchcHa Luna hi troppa iatirudme Auftrale. Re- 
trograda Metcurio nella medefima Cafa per l'eflremità della Libra , 
domicilio di Vena e, che cade retrograda dall'Occidente nel Se gno 
di Vergine , ne primi gradi di cui Marte infetta di perfona la Icfta . E 
fereni, e ventofi ridicono i giorni per lo dominatore Indetto. Il Si fine 
però di Saturno ; e del Sole al li $. farà ogni sforzo per rinfrescare con 
acqua» mi io temo che diffìcilmente cada la pioggia ; e tanto più che 
l'auanzarfi di Marte nel fegno terreo della Vergine acerdee il vigore 
alla (icari. Alli 5. il trino di Marte,e di Giotie produce aria torbida, 
c Vcii^ma infine preualc tempre i'aiciutto,& ilScreno f e vi concor- 
re Venete, ch'è fatta Stationaria per diuenire diretta. Non v'èm 
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fluflo che renda diùerfii giorni fino alla quadratura de Laminari. 

Primo quarto alti io. d'Ottobre alili. 19. 29» deirhorol.com. Pre- 
steranno le Pioggic 9 & i Venti frefehi con nuuole , perche Marte , c 
Venere vnitamenre difpongono il tempo» e pache nafeono in quelli 
medefimi giorni il Sole,c Mercurio colla Spica, e Mercurio retrogra- 
do G congiungc col Sole . Fra li 15 . 1 4. pafla la Luna dairoppofitio- 
ne di Marte à quella di Venere , & apre le catarattc del Ciclo alia ca- 
duta dell'acque. Migliori doutebbono clicre i giorni die più s'inolr ra« 
no, preualendo lo fpirarc de Venti,pcrche Mercurio fi Stationatio. 

Luna piena aili 1 6. d'Ottobre all'h. 1 1. della n.?. Glcftrcmi de Ge- 
nielli , e della Vergine compongono la cufpide della decima , e della 
prima » e Mercurio» clic n*è Signorc,app!ica alla feconda, ouc il Sole 
dal vigelìmo quarro grado di Libra f! oppone alla Luna. Infetta l'vn- 
decima Saturno clcuaro Copra tutti i Prenoti , e cadono nella duode- 
cima vniti Venere , e Marre , mentre Gicuc rimane lepolto ncW'An* 
golo :uttcrranco fotto la cuftodia dell'infelice Saturno . I Venti pur - 
anchc predominano» e fono Venti pitrtotlo rrei'clil, che akro, e qual- 
che poco humidi. Non è però humidità che faccia mutar volto al 
Ciclo , che tutto (ereno > e lieto li fa vedere a* viuenti per lo fpatio di 
molti giorni feguenti. Sr aumenta il vigor de venti , e fi rinfrescano ,c 
danno-qualche fegno di pioggia ne duoi giorni antecedenti alquarv 
to perche pana il Sole ne) fegno Acqueo dello Scorpione , c perche 
Mercurio è Stationano v icino alla Spica ♦ 

VIcimo quarto alti 2 $ d'Ottobre all'h. 1 2. 24. della n-s. Regge la 
Luna l'arbitrio del Cielo , e le vicende dell'aria , ella è con gli Alali *c 
produce tempi torbidi con qualche nebbia. Aili 2$. la Luna fi ym. 
kc a Saturno , e conferma gl'indicif di nebbie , mà non toglie già af- 
fetto con le nuuole, chcpartorifcc, la fcrcnità dell'aria èdcltcmpo* 
Aili 28. pafìa la Luna da Marte à Venete, & apre eh nuouo allcpiog- 
gic le porte dd Ciclo. Aili *o. Mercurio na(cc cou la Spica, c pro- 
duce nnoui Ven»ifYerchi,& homidi,efiauuanzarcbbcl humidità Ac 
ne'.iMtimo giorno dei Mele non contrallaflèroà gara con Mercurio 
il Sole ,c Giouc , che di Scftilc fi oflèruano , e che" in alerò luogo del 
C!ck> darebbono rempo afeiutto con qualche calore * quelli per eflèr 
vicini 3 Stelle fiflfcd altra narura io Armerò, che fiano bene peropc- 
taiechc ia PaT: furto, n.i ; ™" '""H 13 hjIìh il' 1 ri 11 1 1 il il I 1 1 Ufi 

da efier p:ù rollo rrclc : óairra qoalità . 
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Lunanuooailptimodìdi NoucmbrcaIWi.17.0. dcirhorol.com* 
.Applica di quadratopattilc il benefico Giouc alla decima ftabihta-* 
dal nono grado di Libra , e di trino platico porta i Tuoi raggi dall'or- 
taua l'infelice Saturno alla prima , in cui apparifee il decimo fettimo 
grado del Sagittario rimitaro di fertile da Mercurio, che vnitoalla 
Spica rifplcndc nel mezzo del Ciclo . Sono iofieme Venere, e Mar- 
re, predo la coda del Drago ncirvltima faccia della Vergine, e fi vni. 
feono i Luminari prefibla lucida del c Lana nell'vndccinia Cafa. Di 
quella Lunatione di cui Venere ottiene il dominio poco lieti prefagi 
mi pare di poter fare quanto alla quiete dell'aria, anzi aie la prcuc I » 
torbida, ventola, folca ,& numida con nuuo^c, e nebbie-, e mi con- 
ferma ne lignificati di pioggia^dcgl'influffi Ridetti oltre ilnafcimen- 
to di Mercurio colla Stella accanata ,è Tvnionc di Marte , e di Vene- 
re, il nafeerc ancora i Luminari colla lucida delia Libra. II quadrato 
di Saturno, e del Sole alli 4- aumenta gi'indicij di pioggia , di tempo 
torbido, di nebbie, e di freddo * e tanto maggiori lono, e pivi fermi 
famigliami motiui, quanto che i'afpctto fi celebra in fegni fini. U 
paflaggio di Venere nella Libra alii 7- &rà qualche sforzo per ralle- 
grare il Ciclo , ma poco potrà operare, perche troppo preuagliono 
le qualità di tempo accennate di fopia , e le quali prenderanno 
nuouo vigore alli 3. eon nuuotc oetc dall'oppofitionc della Luna a 

Saturno. _ A 

Pi imo quarto alli 8. di Nouembreall'h.5 . J9. della n.<. Aflìite Sa- 
turno ali Horofcopo • c la Luna in Occidente il rifguarda d'oppofto. 
Fredda riufeirà la compietene del tempo » perche il malefico Odet- 
to inferra ambedue i Luminari , nè mi pollo pervadere che ancor* 
chedomini Marte habbia tanta forza da fupcrare quelli incontri . 
Alli 9. il panaggio di Mercurio nel legno Acqueo dello Scorpione 
partorirà qualche «umidità • Non Ve afperto nel refiduo de giorni 
fino al plenilunio , che fi apponga all'iufiucnze già dette „ 

Luna piena alli 1 $. di Nouebrc airh.2a.17.deH horol.com. Anima 
Gioue il Cuore del Cielo perche lo forma l ottauo grado del Caprt- 
cof no > e dalle medie parti d'Ariete , è fotolito l'Hotofcopo , quegli 
domicilio di Saturno , che dalia quinta batte di quadrato Mercurio * 
c di Scftile oflerua i moti di Venere, che cade dalt'Occidente. Quelli 
Cafa di Marte , djc odia (erta languita ncll'cftrcmità delia Vergine , 
e di fertile riccueilSoL* , che dalla Cufpidc dcllotuua s'oppone ziti 

Luna. 
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luna . Vcntofo mà più afciutto douctebbc dfcrc il temperamento 
dell'aria perche Marre ne regge l'arbitrio, màio temo in contrario, 
perche oltre ilritrouarfi fa Luna fra le Pleiadi, & i! oaldmentodi Ve- 
nere con Arturo, che neilo fkflò giorno farà fiata abbondante di 
pioggia fredda» naicc ancora Metcurio poco deppo il plenilunio con 
la Lucida della Lira , eternerà qualche mutationeimprouifa, che 
pieghi alPhumido , con venti; & i venti predomineranno maggior- 
mente allii6. per lo Sefiilc di Mercurio, e di Giouc; <Sc sccrcfccra} 
qualche fegno di humidità il paflaggio di Marte nel primo punto di 
Libra. Alli 1 7. accade il quadrato ci Saturno, e Mercurio , e produce 
Venti con nnuole, mà Venti freddi, & numidi . Riuscirà più quitto, 
c men humido il recante de giorni fino alti 20. in cui per lo quadra- 
to di Giòuc , e di Venere fi potrebbe afpcttare v na grata , e piaceuolc 
fercnttà Te non prcualeflc Venere ncll'apetto , il che dinota pur'an. 
che picela, & humidiià. Alli 21.fi vnilce Ir Luna a Saturno, e fpar* 
gcpcrloCielonuuoledenfcèncre; & il (èrtile di Saturno, e di Ve- 
nere , e ferace di pioggia fredda , e vi fi aggiunge qualche t.mbrofiià 
d'aria con Vento per ìo paflaggrb del Sole nel legno del Sacrario . 

Vhimoqnartoalli 22. di Nouembrcali'h. 7. 55. delia n.s. Tutta 
de venti è quefta quadratura, di cui Mercurio fi viurpa vn' ;. r >!uio, 
C pieno dominio, e tanto maggiore nuleirà il farorc di c <Tj cjuanro 
che vi concorre Saturno , ch'è Starionarioper diuenrare rcttogrado* 
I venti faranno £cfcbt,& alciutti (ino alli 25. che Pvnionc delia Luna 
à Marte , polcia à Va nere fpà'archcrà all'acque le porte di 1 ( k lo , le 
quali più abondantcmcniecaderannoneldì 27. meni nafee Venere 
con la Spicca, e Marte con Arturo. Alli 28 e ig. ilSeftile di Marte, 
e dclSole,ilpjfl"ig;:odi Mere irio nel Sagittario^ i! n.ifci mento del 
Sole, col cuore delio Scorpione produrranno Venri hum di con te 
nebrofità d'aria, e con nuuole, e fi pccuerrà con fini ili qualità di tem- 
po al fincdiNouembrc alla congiuntone d; Luminari . 

Luna nuou3alli jo. Nouc mbre all'i 1. 10.25. della n.s. Scintilla nel 
cuor del Cielo f Hctcole Stdla di natura di Marte che cade nella duo- 
decima ne primi gradi di Libra , & auuiua pan ilmenre l Oliente la 
Spica della Vergine affittirà da Venere . Accade la Congiuntone 
de Luminari fui grado predio del cuore dello Scorpione colla preten- 
sa di Mcrcuncc col tcflimonio del minore de malefici, che di fertile 
l'*flctua, e di Saiumo>cl:e di trino le porta i raggi dalla decima Man- 
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(ione del Ciclo, mentre Giouc nella terza vi irrorando le medie parti 
del Capricorno. Gran conneffione hà queftonouilunioconlagran 
congiurinone del 1603. e (coprirà qualchcduno degl'inviti dicflà> 
e ciò è vno di quelli nv-deGmi che nel difcotfo generale hò accen- 
nato Quanto alla compleffìone dell'aria, Giouc la domina , & ce*, 
ccttuata qualche renebcomì d'aria con poco vento io fpcrcrci , che 
fuperaflc il buono ne pi imi giorni di Decembre . ÀWi 3.4. iltrkiodi 
Saturno 1 e del Sole , il feMe d i Marre, e Mcicur io* & il trino di Mcr. 
curio , c Saturno eccitteranno à gara tempo torbido , c fufco , ouuo- 
le, vento, pioggia fredda , cfofpetti dineuc, Si oppone alìi 5. ^ 
naaSaturnoficilSoleficongiong^àMcrauio, fchc le nuuole,eU 
tenebrofit à d'aria con vento non ceffi. 11 gjotnoapiecedcDte al quar- 
to hauremo pioggia , ò aria torbida , ma con feuuflìonc del freddo 
per lo Sedile di Saturno , e di Marte . 

Primo quarto alli 8. Decembre all' hor 14. 5 1. dell'horol.com. 
Continua Giouc il dominio della ftagionc, e non oftante che Venere 
col luo paftaggio nel fegno Acqueo dello Scorpione habbia poco pri- 
ma tentato di partorire qualche hutnidirj, introdurrà le lue benigne, 
e piaccuoli qualità nell'aria rendendola ferena, e quieta ; ne vi è appet- 
to che l'agiti, ò la perturbi fino ali'oppofitione de Luminari an- 
corché finga alli 1 4. di vola far qualche moto Mercurio col (no paf- 
(aggio nel Capricorno . 

Luna piena alli 14. Decembre all' h. 1 1. 6. della n s. Inferra colla 
fua prefenza il Cuore del Cielo il peffimo de Malefici retrogrado fui 
decimo terzo grado del Leone, c dà vira all'Oriente la bella Venere , • 
che afeende parimente con etTo nella prima faccia delio Scorpione 
colla Lucida delle Lanci Auftrali . Dall'ocwua fi oppone la Luna al 
Sole nel vigefimo quarto de Gemini , e và applicando al trino di 
Marte.che c *de nella duodecima^ di quadrato offede il fuprecno bc* 
m fico benché lo riccua nel Capricorno fegno neprimiminuridi cui 
- Mercurio rocca la terza. Giouc pure è l'arbitro del tepo, e cerca d'im- 
primcruile qualità di lui proprie.Efrili 15.16.nel parTaggio della Lu 
na dall'oppofitione di Mercurio à quella di Qtoue vi fi aggiungono i 
venti , chetpirano vchementi. Quefti retmincranno in humidirà , 
crenebrofirà d'aria , perche nalcc partilmentc Venere colla Incida 
delle Lanci. E la tcnebrofità , 3c i venti prenderanno nuoua forza 
alli 17. pct lo quadrato di Gioue, e di Matte . Si congiungc alli 1 8 . 
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la Luna a Saturno , c copre la bella faccia del Ciclo con nubi deiifc , 
& ofeureve quelle minacciano in fine del med efimo giorno vn tem- 
po ncaofo,vn-humidirà fredda, perche fi celebrai! quadrato di Satur- 
no» e di Venere . Con fomiglianti influenze giungeremo al hiemale 
folftirio mi riuniranno molto migliori , e più tranquilli » e fereni i 
giorni feguenti . 

Ciò che fia per fuceedere nelle mutar ion i dell'aria doppo il princi- 
pio della ftagionc feguentc , Thaurai in tempo col difeorfo dell'Anno 
futuro» ònon Fhaurai di forre alcnnaj, ò Lettore . Io qui depongo 
la penna proiettando i voli di lei tutti riftrerti dentro i confini di va 
vero fentimento Cattolico > ma* fc foflfc in qualche parte trafeorfa 
conia libertà dello fcriucrc , io mi dichiaro di non riconofeexe per 
mie quelle benché mìnime veftigia » che deuiaflcro dalla ftrada ret- 
ta , che da facri dogmi fi vede à i palli Aflrologici (antamente pre- 
fitta. 
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Reguladierum, in quibusnec Medicina, necvenx 
(càio aegrotis concedenda cft quolibec 

Anni Menfc. v 

I A N V A R I I. 

Die 3. n.s. Luna erit in Soli* quadrato* Die 5. Saturnia Lunam 
tetragono iaiet • Die 7. Marti s quadrato Luna applicato . Die 
IO. n.s. babebimus nouilunium . Die 1 1. Luna opponetnr Saturno » 
die 13. copulabttur Marti . Die 17. ni x. f*#y?ef qnadr atura Lumin*- 
riunr, & Luna quadrati tur Saturno . Die 20 A#*rx tetragono. Lunam 
offlig** • 24. *tff*row Z«w<?ro fnbijtiets & die 25. />/fni/<i- 
nium fuccedet. Die tandem 17. Mars Lunam radio fauciabitoppofito. 
Mutuis Vianet* congreffibus ità fe afpicient hoc Menfe . 
D#> 6. 7. 8- Saturnus opponetnr Peneri, Mercutius Saturno, & Ve* 
nnt rnietur Mercurio. Die I 1. Marserit in afpetlu louis bexagono.Et 
die 1 5 .Sol opponetnr Saturno • 

FEB R V A R I I 

Die i\. Saturnus Lunam tetragono offendete & die i.ns. acci dee 
quadratura Solis , & Luna, Die 5. Mars vulnerabit Lunam 
quadrato . Die 9. Luminaria iungentur . Die 1 1. Afoni Lnnafubibit. 
Die r 3. quadrato radio Saturnus Lunam afpiciet ; & <fó 1 0. r e f r<i- 
gonafuetedet $olis t & Luna irradiano. Die 18. quadrato intuì tu 
Mars Lunam obferuabiti e? die 20. Luna nubet Saturno. Die %\.plc~ 
nilnntumexiftets Hr*ie*6. Luna Marti opponetnr. Die deniquè 28. 
Lunam ^ulnerabit Saturnus tetragono* 

Die 4.fubtfeJetur Venne Mercurio. Die 5. accidet fixiitis benefica- 
rum irradiati*. Die 6. Inppiter crit in piatte 0 Mercurtj hexagono ra- 
dio • Die 1 2. Saturnus trigono Martem intuitu colet . Die 1 7. Mercu- 
tius erit in eorde SoUs. Die 20. Saturni trino applicabit Venns\ Et die 
25. Sol ad/extiles radios louis accedei. 
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Die t'Solit quadrato fuccnmbet Luna . Die 5. 6. Luna quadrali* 
tur Marti , indi opponetur Saturno. Die 9. n. s. Luminaria 
iungentur. Dieii.i2.MarsLunamfubagttabtt t pofìmodum Luna à 
Saturni tetragona vulnerabili . Dfr 16. S*/ in quadrato Luna 
ex i p et intuitu . Et die 1 8 . Luna quadrabìtur Marti , & fubdetur Sa. 
turno . Die tandem 24. n.s. /equetur plenilunium Eclipticum quod 
ob/eruabitur ; Et die 26. Luna erit quadrata Saturno , & oppo/ìta 
Marti. ^ c 

& e 3 4« 5- lupi ter quadrato Martem, & Venni Iouftnafpicient $ & 
Man Peneri mie tur . Die 11. Solis trino radio Saturnus /bue bit tir. 
Die 15. Saturnus quadrabìtur Venere. Die 21. accidet quadratura 
malefica/um . Die 2 4. luppiter fenili Mercuri nm afpiciet , &> die 3 ^ 
Sol quadrato louem , luppiter trìgono Venerem , & Saturnus trino 
Mercuriumluflrabuut. ' 



APRILIS. 

Dfe 1. quadrabìtur Soli Luna r & die 2. opponetur Saturno l 
Die Z«n^ à Martis tetragono percutietur. Die 8. Ecit 
clipfisSolis -*atdè notabili!, & luminari* vtraquèà Saturni inficien- 
ti" quadrato. Die 9. LunamMarsfibifubdet. Et die l$. ìó.Lunafub- 
tjcietur Saturno , quidrabitur Soli,^r a tetragono Martis l ade tur. Die 
22. Luna applicabit Saturni quadrato > &die 2i.nj.Soli opponetur. 
Die 24. Mar s diametro Imam feriet • Die 29. n.s. Luna erit oppofi. 
ta Saturno , rjr die 3 o. nj . pariter Soli quadrabìtur . 

Di* 9. Satfirnutbexagono Venerem intuebitur radio. Die 1 1 . Satur~ 
ni quadratum Sol t C louis Mercurius adibì t . Z>#> 1 6. Mercurium Sa* 
turnns tetragono Udet. Die 18. Martis trigono luppiter accendetur 
radio. Die 22. vnietur Soli Mercurius-, &dieiS. accidet triuusru* 
dius Mercuri). & louit • - 

mah: 

D/* ! . Luna quadrabìtur Marti , gr Saturno die 6. Z)i> 7. 0. f, efr* 
<//e 8 . coniungentur Luminari a Lunam Mars corpore premet. 

Die 
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Die 1 2. Saturno fubijcietur Luna. Die i 5. erit quadratus afpefius So- 
lis,& Luwe } & die l6M*rtis,*r Luna. Die io. Saturnia Lunam tetra > 
gonoa/fligeti t &diez s . Luna opponetur Soli primum , pofimodum 
Mani . Die 27. à Saturni diametro cruciabitur Luna. Die 30. quadra*, 
turarn Luminatium habebimut , & Mars Lunam tetragono firtct . 

Die 2. luppiter trino Soiem fouebit , Man torpore aficquetur 
Mercurium . Die J . erit in hexagono Saturni radio Mtrcurius \ & die 
4, infortuna fextili fe a/ptcient . Die 14. Sol erit in fextili Saturni* 
& die 21. luppiter Venerem oppofito irrorabtt intuita» 

I V N II. 

Die 2. Saturnus quadrato Luna vulnera inHiget . Die 5.6. Mars 
Lunam prafens mfìciet , & Luna eopuiabitur Soli. Die 9- op- 
ponetur Luna Saturnus. Die 14. Luna primum quadrabitur Marti, in* 
dà Soli. Die f 7. quadrato Lunam cruciabit Saturnus . Die Zi. Ma+s 
Lunam torquebit oppofito r & Luna à Sole adnerfo radios , & lumen 
plenum rea piet. Die ' 23. Saturnus Lunam quafjabit diametro, Dte 28. 
Marti quadrabtiur , cr Soli Luna : & die 3 o. dcniqué Saturni quadrato 
Luna fucxumbct. 

Die 3 . Venerem caleabit Saturnus i Die 6. Mars Solis affam corpoì 
re augebit , Dìo 17. 18. vntetur Soli Mrrcurius , Mercurio Mars. Die 
26. Verni fexttii Mercurium aj piciet, er die 28. Sol lout opponetur. 

I V L I I. * . J 7' ' 

Die 4. n.s. & die $. i unge tur Marti Luna s pofimodum Soli . Die 7. 
tnietur Luna Saturno . Die 13. eSr n.s. Luna à quadrato Mar- 
ti* defluens ad Solis applicabit tetragonum , & die 14 affltgciur a Sa* 
turni quadrato . Die 20. Mars diametro fauciabit Lunam '> & notte fé- 
quenti , ac die 2 f . opponetur Luna Soli % atquè Saturno . Die i<*. Mar- 
ti* quadrato Luna inficietur > c3r die 27. ac n.s. Saturnus quadrato pa» 
riter Lunam ycxabit, & accidet ritma Luminarium quadratura . 

Die 6. Mars louem oppofito radio aflequetut Die 1 2. luppiter tri* 
gono Venerem fouebit àfpettu. Die »*• luppiter opponetur Mercurio . 
Die 19. eontinget bexagona irradiano Venerisi Mercutu . Vnietur 
dte 22. Mercurius Ma/ti , & Svi Saturno die demùm 24. 
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Cile 2. Mars Lunam fubagitabit. Die t.nubet Luna Saturno ; & 
ì die 4. iungetur Soli. Die 10. quadrabitur Luna Morti, & die 1 1 . 
5" aturno. Die 1 2. babebimus quadratura** Luminar ium . Die ij.n.s. 
oppone tur Luna Marti, otquè Saturno | & die 19. aceidet pleniluni um. 
Die 34.. Lunaftt in quadrato Saturni» & Martis , & die zy n.s. appli- 
cale Soli 5 tetragono. Die tandem 31. fubijcietur Luna Saturno deludi 
Marti . 

/)/> I. Saturnus cor por e infici et Mercurium t & adplaticum Martis 
hsxagonum Veuus accedet . Die 7. in eentro Solis elucefjet Mercurius. 
Die 17. trigono radio Léppi ter irrorabit Mercurium . Teffima malefi. 
cori pnio continget die lo.die 2$. trigono vira Solis ìnppi ter augebit 
afpeffu . Et die 3 1. Venns propinqua Mercurium deteget ocnlis poft So » 
lisocxofum. 

S E P T E M B R I S. 

Dita, nj. Tiòuiluniumfuccedet. Die 7. t. Satumnsprimò r imU 
Mars 9 Lunam affiget tetragono . Die io,».*; aceidet quadra- 
tura LuminarHito. Die 1 4. Luna oppone tur Saturno, tjr die 1 5. Mirti. 
Vi* 17» n.s.erit Ecclipfis Luna obferuabilis . Die 20. Saturami Luna m 
ladet quadrato ,&diei j.n.s. Mars Lunam feriet tetragono . Die a 4. 
Solis quadrato Luna applicabit. Die 27. Luna iungetur Saturno , & 
die 29. M arti . 

Die 3. luppiter quadrato radio Mercurium fiuebit. Die 6. Saturnns 
Mer curium afpicies bexagono. Die xa^V entro prof ente augebitur Sol. 
Die 22. Mars eri* in p latteo fefiili Mercurtf ; die 26» Sol quadrato 
louemaQcquetur . 

O CTOBRI S . 

Die 2. muentur Luminati*, /ed pt* latitudine Luna jiuflrali oh- 
fernari nonpoterit* Die 5. Saturnus Lunam tetragono offender. 
Die 7.Mars Lunam vulnerabit quadrato. Die lo.quadraturam Lumina, 
rium habebinms i Die 1 2. opponttur Luna Saturno , &diei ^.foncia- 
bitur à Martis diametro . Die 16. continget ùlenilunium . Di> IS. 

Sa- 
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Saturni quadrato inficietur Luna. Die io. à Martis tetragono luna 
pari ter affligetur . Die ly n.s*crit quatoatus afpettus tolés,& Luna* 
& die lì.jubucietur Luna. Saturno . Die deniquè 2«. Marti Luna 
fubibit . 

Die | . * f c idet fextilis afpeffus Solis, & Saturni} & die 5 . trifonus 
louis , & Martis. Die 1 l.Mercurius in centro Solis iatebit ì & die 3 I. 
Solis calorem beneficum louis fydus augebit . 

N O V E M B R I S. 

> 

D— /f I. 7{puilnniumfequètur, eSr JW«t»i quairabitur. Die 4.. 
il. j. Marx Lunam cruci abit tetragono . Die %. opponetur Luna 
Saturno, & nj. babebimus quadraturam Solis , & Luna. Diew.à 
Martis diametro f auciabitur Luna . Die 14. 15« Luna quairabitur Sa» 
turno opposta Soli magis fulgebit. Die 1*. Martis tetragono Lu- 
na applicabit. Die 21. copuiabitur Luna Saturno. Die a*. et* 
quadratura Luminarmi* . Die 2$. n.s. Mars Lunam fibi fupponet. Dtt 
\%.n.t..Sat*rnus Lunam torquebit tetragono -, * *> 3 o. 
nouìlunium. 

Die 4. Sol à Saturni quadrato affligetur . T4t l6. IT* luppiterfex. 
tilt afptciet Mercurium , Merturius quadrato Saturimi*. Die 2Q> i*> 
fiter tetragono irradiabit Venerem , & Venus die zi. bexagonoSa* 
turnum . Die tandem* 8. MarserittnfixtiliS olii aJpeQu . 

DECEMBRIS.. 

Die j. IftJftf 4 Martis quadrato cruciabitur . Dfr*. n.s. opponetur- 
Luna Saturno. DieS.babebimusquadraturam Lnminarium.Die 
IO. Luna /auciabitur à Martis diametro* Die 12. quadtabitur Lutai 
Saturno. Die 14. im. Luna trtt Sali oppofita y &> die ló. i» Martis; 
quadrato. Die i*.n.s. rnietur Luna Saturno. Die 12. n.s. fequetur- 
quadratus afpedus Solis , eìr Die 24. Mar sfupprimet Lunam.. 

Die 26. .1 Stf«rw tetragono Zunavcxabitur . Er*> jo. uj.Z*nm4>< 
ria iungentur . 

Die 3 » 4. Saturnus erit in trino Solis afpeB* * Mars ber agonoradio 
Mercurium afptciet , & Mercuri*! Saturni trino applicabit . D#>5*. 
yntcturSoU Mcrcurius. Die 7. fextilis maiefUcrnm co atinget intuì* 

tus». 
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tut . Die 17. 1 8. acci de t quadratura lòuit , & Marti s \ ac Saturni 9 & 
Veneri* . Die 26. co pu labi tur Ioni Mercurius : ejp die 29. fertili /or- 
twia/efe re/pici cut i & ài ars fauci ab it Quadrato Mercuri isti . 



r 1 Ti 1 s. 



A gli errori innumerabili della mia penna hà voluto aggiungere lo 
.Stampatore i Cuoi della Stampa ; quali che fi poflTa accrefccre l 'infini- 
to di qualche parte. Per li peccati » che fono veramente mici pro- 
pri j, io chiedo leda dalla tua bontà , per quelli , che hanno l'origine 
dalla trateuraggine di lui imploro la tua giuftitia. ToJcra i primii biaf- 
ma i fecondi » Egli non hà tanto male , che non menri peggio. Co- 
noie pero, che io era lonrano •> e l'occhio del Padre» ancorché ap- 
padronato , oflèrua i mancamenti de figli , più diligente» che al cu n - 
altro che fia. In fine 1 fé ti piace, correggi nella maniera feguentc, 
che almeno haurai il Tenta di ciò, ch'io leniti per recreare la tua curio* 
fi t a > non già per fiancare » come hoggidì mi conuicne , la i ua 1 oftc« 
tenza, Viuiièhce. 

« * • 

Errori Cortettioni pagina linea. 
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